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PARTE UFFICIALE
11numero 3190 della raccolta affsciale JeRe

leggi e dei decreti del liegno contiene il seguente
decreto:

EUGENLO PRINCIPE DI S&TOIA-CARIGNANO
Laesetamente Generaledi S. x.

VITTORIO EMANUELE Il
man esam m me a man vor.owrl am.nmmo-

BE D'ITALLA
In virtà dell'autorith a Noi delegata,
Considerando come la provincia di Pisa ab-

bia devizia di pregevoli monumenti;
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È instituita in Pisa, e per tuttala sus

provincia, una Commissione consultiva conser-
Tatrice ili I)elle Arti, dipendente dal ministro
della pubblica istruzione e presieduta dal pre-
fetto della provincia. 9
AT&2. La Commissione si dividerà in tre se-

zioni, una di pittura e scoltura, una di archi-
tettura, ed una di archeologia ed erudizione
storica ed artistica.
Art. 8. Ciascuna sezione sarà composta di

treconsultori, uno eletto dalministro deBa pub-
blica istruzione sulla proposta del prefetto, un
altro dal Consiglio provinciale di Pisa, e il
terzo dalPAccademia di BeBe Arti della stessa
città.
Ark 4. B regolamento per la Commissione

consultiva della provinciadiFirenze, approvato
con Nostro decreto 7 giugno p. p., n• 2992, è
appliuato alla Commissione conservatrice di
Pisa, eccettuato quanto vi si dispone intorno al
segretario.
Art. 5. La provincia di Livorno è tempora-

neamente sottoposta alla Commissione.
Art 6. È abrogata qualunque disposizione

contraria alle presenti.
Ordinismo che ilpresente decreto, munitodel

sigillo dello Stato, sia inserto siella raccolta uf-
fiaiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, sn.nannan a chiunque spottidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato aFirense, addi 25 agosto 1866.

EUGENIO DISATOJA.

P. BERTI.

11 nessero MDCCXCIII (1hrte supple-
mentare) dellarnecolta afßciale deRe leggi e dei
deersti del 1tegno contiene il seguente decreto:

EUGENIO PRINCIPEDI SAVOJA-CARIGNANO
Laogetenente Generale di S. M.

VITTORIOEMANUELE It
wsm emazra er stoa rmvozœrl aar.r.a smoen

BK fflTAIJA
In virtà delPantorità a Noi delegata,
Veduti i richiami della Camera di commercio

e dorti di Bati;
Considerando che Pannua prestatione di lire

2,250 imposta al comtnercio di quella cittàa fa-
Tore del Capitolo di San Nicolò di Bari peresi-
merlo dal privilegio della fiera è ilcorrispettivo
di un diritto privativo e proibitivo abolito senza
compenso dalle leggi eversive delle feudalità
nelle provincie meridionali;
Veduto il parere delPavvocato generaleWins-

peare del 9 dicembre 1812;
Veduto lo Statuto fondamentale del Regno;
Venuta la legge 14 Inglio 1864, n•18so;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro diagricoltura, in-

dustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I ruoli della contribuzione an-

nua di lire duemila duecento cinquania imposta
al commercio di Bari a favore del Capitolo di

sono soppressi e non saranno mai pittrinnovati Palermo àsoppresso,
e intitolati in avvenire. Ordiniamoche ilpresente de t munito del
Ordiniamo che il presente decreto, munito sigillo dello Stato, sia inserta nellà raccolta

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei delgo d'I-

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regaó d'I- talia, mandando a di 0880778710

talia, mandando a chiungue spettidi osservarlo e di farlo osservare.
e di farlo osservare

'

Dato aFM addl 22 to 1866.

Dato a Firenze, addi 4 agogto 1866.
EUGENIO DI SAVOIA.

Connovu -

11 aussero MDCCICT (Pails supidessen-
fare) deBa raccolta sfßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il segmente decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO
Exegetenente Generale di S. E.

VITTORIO EMANUELE Il
ran omassa asmo a rzaTor.obw¥aara.ax-osa

118 D'ITALIA
In virta delPantorita a Noi delegata,

18
isti i decreti 12 settemb e 9 maggio

Volendo riordinare P ammimetrama egli
Educandaß femminili di"Napoli, in guisa che
Popera del Consiglio di vigilansa torni spedita
ed efficace;
Sulla propostade1Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzioné;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il governo degli EducandalfiN äli

è commesso ad un Consiglio al quale apettä
pure l'.mministrazione di tutti i benimobili ed
immobili, effetti, censiecrediti che ne formano
la dotazione.
Questo Consiglio cómþosto di un presidente

nomiAato dal Ro, di un consigliere provinciale,
di due consiglieri comunali di Napoli eletti dai
rispettivi Consigli e di tre altre persone elette
dal Mini6tero della pubblica istruzione. Il pre-
sidente e li consiglieri durano inuficio treanni.
e possono essere riconfermati.
Art. 2. E ministro des erà tre consiglieri a

ciascuno dei quali sarå specialmente affidata la
vigilanzadiuno dei tre Educandati tantoper ciò
che riguarda il governo economico come altresi
per la disciplina ed istruzione.1/asione de10on-
siglio iluÍ tt e istituti sara esclusivamente eserci-
tata per mezzo dei tre consiglieri delegati.
Art. 3. L'attuale Consf6110 dessa per essere

riordinato secondo le norme prescritte nel pre-
sente decreto.
Art 4. Uno speciale regolamento determinerà

le attribuzioni del Consiglio e dei delegati.
Ordiniamo che il presente dettato,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta alli-
ciale delle leggi edei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato aFirense addì 22 agosto 1806.

ÊOGENIO DI BAVOJA.

Bants.

Il masseroMDCCICVI (Parte suppleasens
fare) della raccolta s ciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene al seguente decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
I.nogetenente Genetale di S. R.

VIÌTORIO EMANUELE II
ranemum as azoa esa vor.omra aar.u mslam

RB D'ITALIA
In virtà dell'autoritàa Noi delegata,
Visto il regolamento approvatocon2.decreto

12 febbraio Iso3 per PEducandato Maria Ade-
laide di Palermo ed il successivo R. decreto 3
marzo 1864;
Sulla proposizione del Nostro ministro segre-

tario di Stato per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Uno dei due posti di vice-di.

Per decreti e niinisterian furono fattele
seguenti disposizioni nel persopale delPesercito:
Con determ. ministeriale del10 agosto 1866:
Monevi Leone, luogotenente di fanteria in

aspettativa perinfermitå tempèrarie non prove-
nienti dal servizio,,coli Reale decreto 10 agosto
1865, ammesso per effetto delfarticolo 12della
legge sullo stato degli ammieli 4 concorrere per
omagare i 2/3 cho6i faCCiBRO Va-
canti nei suo grado ed arms, a co-
minciare 10 agosto 1866 e' continuando a
godere de)Pattuale suo assegnamento.
Con determ. ministeriÃliidel Ý settembre 1866:
AngioliniClodoy ne151eregg.

, fanteria, considerità od äyvenuta la sua
deitinazionö alla sénola tare di fanteria e
cavalleria per le fansioni di ufliziale di compa-
gnia disposta in data 10 sòorso giugno;
Penzo car. Vincenzo, luogtenentecolonnello

nelParma di fantena, m aspettativa er rida-
a:iône dicorporpoininato co.1suo- nel 1*
s reg ýolontari ithligni, cesili di parte del
corpo Voliittari italianie rieátcanellapoemone
d'aspettativa riduzione dicorg,a fartempo
dal 16 se re corrente. Dovra notificare a
qhesto liinistero ed al Consinho d'anmainintra-
none dei comandi militari in Asti il domicilio
eÌetto;
Fiorio Antoni di stato maggiore

delle piasse, al comando militare del
dIrcondario traaliento presso il co-
mando militare ilel circondario di Castelnuovo
Garfagnana, conanwin ità dal 24 marzo 1862;
Spadetta Gregorio, capitano id., applicato al

coinando militare del circondario di Castelnuovo
Garfagnana, traslocato presso il comando mili-
tare del aircondario di Piedimonte, con anzip•
nità dal 12 marzo 1868 ¡
Casali Giacinto, luogoteninte id., applicato

alcomando militarediOderzogtraslocato presso
il comando militare ael circondario di Salerno,
con anzinnità dal 10 agosto 1866;
Fabronidáv.Francessoscommissario dignerra

di 2' classe nel corpo d'intendenza militare, già
capodell'ufliciod'intendenzaalcampodelGhiar-
do, destinato presso l'ufScio d'intendenza mili-
tare del dipartimento di Bologna;hoero di Cortanze car. Vittono, sotto com-
missario di guerra di 16g nel corpo d'in-
tendenza militare, addettoall afficio d'intend. al
campo del Ghiardo, trasferto presso Pufficiodi
sotto intendenza militare di Novaray
Belmondo Eugenio, id. id, di 8• classe id., id.

id. presso l'ufficio d'intendenza militare della
divis. di Genota j
Questa Giovanni Èattista, sotto éoäliiIssário

di guerra aggiunto nel corpo d'intendenza mili-
tare, addetto ah'ufficio d'intendenza al campo
del Ghiardo id, id. di Brescia;
Vulpitta Ùiuseppe, scrivano di 1• classe, ad-

detto all'ufficio d'mtendenza militare al campo
del Ghiardo, destinato presso l'ufficio d'intend.
militare di Pavia;
Alaineri Giovanni Angelo, id. id. nel corpo di

intendenza militare, addetto alla 12' divisione,
trasferto presso l'ufficio d'intend. militare della
divisione d'Ancona;
Pagnari Giuseppe, id. di 2· classe nel corpo

d'intendenzamilitare,addettoallWeio d'inten-
denza al campo del Ghiardo, id. id. di Livorno.
Con determ. ministeriale dell'8 settembre 1866:
Bettin Alessandro, luogotenente nello stato

maggiore delle piazze, applicatoal comandomi-
litare del circondario di Alessandria, trasferto
presso il comando militare di Oderzo, con an-
zianità dal 14 maggio 1861;
Attanasio Giovanni, sottotenente id., appli-

cato al comando militare del circondario diPon-
tremolf, tralferto presso mando inilitare del
circondario di Aless con anzianitã dal 1•
gennaio 1860.
Con decreto ministeriale del 6 se‡tembre 1866:
Malvicini avv. Camillo, sostitäi‡o avy. fiscale

militare presso i tribunali militati territoriali,
ios dalle sue funzioni per mest due colla

durante tale tempo, dell'intiero stipen-

Con determinazioni ministeriali
del 6 settembre 1866 i

j Ceresa Di Bonvilleret cav. avv. Gaetano, at-
vocato fiscale militare presso il soppresso tri-
banale militare diguerra di Rovigo, destinato
În tale Sua qualità presso il tribunale militare
territoriale di Chiets;
Parigi gry. Giulio, sostituito avr. fiscale mili-

tare id. id. id., id. id. di Cagliari, con incarico
di reggere l'ufficio delfavvocato fiscalemilitare;
hiarzani Michele, segretario id. id., id. Catan-

zaro;
. Fantoni avv.Stefano, sostituito segretario id.,
id. Bari.;
Ravepna Augusto, scrivano id. id. íd., id. Ca-

tanzaro;
Berninsone Ferdinando, capitano uf5miale so-

stituito istruttore presso il soppresso tribunale
militare di guerra di Rovigo, destinato in tale
sus qualità presso il tribunale militare territo-
riale di Napoli con incarico di farvi le funzioni
di ufEsiale istruttore.

Con R. decreti delP8 settembre 1866:
Chiavarina di Rubbians day. Baffaele, mag

giore neRo stato-maggiore deHe piazze, giudice
del tribunale militare di Rovigo, collocata in
aspettativa per soppressioned'impiego con l'an-
nas paga di lire 1,950, a norma del prescri‡to
dall'articolo 32 della legge 25 maggio 1852, a
far tempo dal 10 del corrente mese ;
Cuccati cav. Alberto, maggiore nell'arms di

fanteria, giudice nel tribunalá militare diguerra
in Rovigo, collocato a riposo per anzianità di
servisio ed ammesso a far valere i titoli alla
pensione che possa competerglia datare dal 16
settembre 1866;
Boselli car. Natale, colonneRo nello stato i

maggiore delle piazze, presidente del tribunale
miëtare di guerra in Rovigo, collocato aliposo
poianzianita di servizio e per ragione d'età ed
ammesso id. come sopra;
Vdla Ignazio Antomo, maggiore nell'arma di

fanteria, giudice nel tribunale pedetto, id. Aa-
id. id.
Magno-Oliverio Giovanni Battista, luogo

nente nella Casa Reale invalidi e compagnie re-
terani di Napoli, collocato a riposo per anzia-
nità di servmo, ed ammesso id. come sopra ·

Peyrolo dott. Benedetto, medico di battagl'io-
ne nel 3 reggimento fanteria, collocatoa riposo
in seguito a fattane domanda per anzianità di
servmo eper motivi di salute, ed ammesso id.
come sdpra.
I sottodescritti afBaiali sono collocati in

aspettativa per infermitå temporarie non pro-
venienti dal servizio, coll'annua paga per cla-
scuno indicata e norma della legge 25 maggio
1882, a far tempo dal 18 del volgente mese:
Catacci conte Ortensio, capitanonel 5• reggi-

mento bersaglieri, lire 1,250;
Portalupi Enrico, sottotenente nel 5• batta-

glione del 52' regg. fanteria (90•regg. tempora-
neo), life 960.

I sottodescritti luogotenenti nell'arma di fan-
teria sono promossi al grado di capitano nel-
l'arma stessa, con anzianità per clasenno indi-
cata e colla paga stabilita dal R decreto 15
marzo 1860, a far tempo dal 1•o#obre prossi-
mo venturo:

Carenpino Carlo Simone, destinato al 5'Wg-
gimento grattatieri, con anzianità dal 7 giugno
1866 -
Falki Anatolio, id. al l' regg. fanteria, con

anzianità dal 14 Inglio 1866.
Massa Rafaele, luogotenente nel 5 batta-

glione del 41 fanteria (75 reggimento tempo-
raneo), dispensato dal servizio militare in se-

gnito a volontaria dimissione;

Malagati Fausto, già sottotenente nel s1•rey
gimento fanteria, rivocato e considerato como
non avvenufo il R decreto 28 luglio 1868 per
guella parte soltanto che si rifenace alla di lui
nammessione in servizio effettivo perchè altri-
menti provvisto:
Scarselli Enrico, sottotenente nel 5• batta-

glione del 5•reggimento fanteria (88,•regg.tem-
poraneo), rimosso dal grado e dalPimpiep in
seguito a parere di un Consiglio di disciplma°
reggunentale;
Drivet Francesco, aiutante contabile di 1• cl.

del genio militare, richiamato dalfaspettativa
per motivi dí famiglia con R. decreto del 6 In-
Buo ultimo scorso, dopo trascorso il tempõ di
un anno consentito dalla legge delP11 ottobre
1868, cessa di far parte delPamministrazione
militare a senso dell'art. 4 della leggecontrooi-
tata, a datare dalPepocs in cui cessò il periodo
delPaspettativa;
Volpi Giulio Desare, tenente nel co o

dei carabinieri Rèn!ž, one, rimosso
grado e dalPimpiego a senso icolo 2n•7
della legge 25 maggia 18Š2 sullo stato degli uf-
ficiaß.
Condeterminazionomin.dell's'settembre1868:'
Racagni Paolo, capiiano nelf8'regg. gräna••

tieri, trasferito al 6•regg. granatieri.
Con decreto min. delFssettembre 1886:
Alassa Angelo, luogotenente nel 6•regg. To-

lontari italiani, dispe dal servizio.
Con determinazione approvatadalLoogotenente
Gen. di 8. II.in udienzadelF8 seûem. 1888 ,

car b e ed,'7'ul o n to
magg. nella stessa legione.

Sopraproposta del zuinistro di grasis e gina
stizia e dei culti, S.A. R;i! Gene,
rale del Re ha fatto le segnèn nelo
personale giudiziario:
Con decreti dei di 11,22, 25 e 29 agosto 1880
Ansiello Salvatore, segretario delgfrocura

genärale presso la Corte di appello'di Gataisina
ro, è nommato a sua domanda cancellieri deF
tribunale di commèrcio in Palenno• *

Magherini Tebaldo, segretario 'della Regist
procura presso il tribunale civile e correzionale

prog
m ot una e co

Arezzo
Bellini Raffaele, vice cancelliere del tribunale

civile e correzionale di Avessàné, a trasideato
con la stessacarica in iguello di lquila;
Tettoni Giuse commesso dî 1•classe nella

cancelleria del tn e civile e èorrezionale di
Aquila, è nominatovicecanoelliere del tribunale
çivilee correzionale diAvezzano:
Salvischiani Antonio, vice cancelliere al tri-

banale civile e correzionale di Chieti, à collo-

De age ,
cancelliere del tribunales

civile e corr i Chieti, id.;
Bartólomelluigi, vies canoelliere del triba-

nale civile e eòrrenonale di Caltanissetta, id.; L
Limeo Emanuele, cancelliers del tribunale di

comniercio di Palermo, id.;
Ghidinelli Afatteo,vice cancelliereal tribunale

civile e correzionale di Brescia, id.•
.

Fabrocini Adriano, cancelliere al'Is pretaradi
Candela, è traslocato nella stessa qualità Alla
pretara di San Giovanni Rotondo;
Granito Vincenzo , id. di Angri, id. di Ca-

paccio ;
Spano Mattia, id. diCapaccio, id. diBacaino ;
Melillo Pasquale, id. di Baccino, id. di Posti-

glione ;
Cappelli Angelo, id. di Posti81ione, 18. di

hŠprete Alfonso, id. di Ardore, id. di Fila.
delfia;
D'Agazio froncesco, id. di Martirano, id. di

Ardore•
Paonesa Antonio, id, di Filadelfia, id. di

Martirano
Stilli Tommaso, id. di Oriolo, id.diSerra

San Bruno;
Melardi Rocco, id, di Serra San ßruno, id.df

Sant'Eufemia ;

APPENDIG

CORRIERE DI FIRENZE

I colli fiesolani - La benedizionediDio -E la male-
dizione - La natura e il Corriere- La vendemmia
e il medico liedi - Una strana avventura -- Le va-
sehe del Tacca - Le fontanedi Firenze- Iposteri
e Pacqua potabile - La fonte di beneficenza - Lacuriositàdei lettori - I quadri di due giovani pit-tori - Una statua del Costoli (liglio) -- Arrivederci.

I colli fiesolani e quelli di Bellosguardo, eviavia tutti gli altri che cireondano Firenze, sono
una gran benedizione di Dioper gli abitanti di
questa città. I quali dovendo poltrire,passatemi
la parola, la più parte dell'anno dentro questa
conca gentilissima, che al pari di certe piante
del nuovo mondo uccide col pronuno delle sue
sure non sempre imbalsamate, non vedono il
momento di potere arrampicarsi su per le cir-
costanti colline, e ritemprarsi lafibra.11set.
tembre sopra ogni altro dell'anno è il mese pre-
diletto dei villeggianti, i quali emigranoa frotte,
beati di sottrarsi al polverone e al chiasso della
capitale.
Ma se tutto ciò ò una benedizione di Dio per

i Fiorentini è una vera maledizione per chideve
scrivere un Corriere appiedi d'un diario.
Le notizie mancano quasi affatto, e se qual-

cuna si può racimolare qua e là, quando l'avete
stampata non trovate chi la legga. Chi sarà mai
quello scimunito il quale potendo leggere nel
libro della natura, da una sommità dalla quale
Pocchio umano si stancama nonsi sazia diguar-
dare, vorrà perdere il suo tempo a scorrere lo
scipito Corriere che andiamo svogliatamente
scombiccherando? Chi sarà quel generoso che
potendo assistere ai festanti travagli della ven-
demmia vorra chiudersi in una stanza a leggere
le nostre ciancie?
Se di qualebe lettura ei dovrà pure pastere lo

spirito in questi giorni, preferirà, ne son certo,
il ditirambo di quel bizzarro ingegno che fu il
medico Redi; e intnonerà impugnando il bic-
chiere PEroè, Evoè, Yiva Bacco dei grap-
poli re, col poeta d'Aretzo. E confessiamo can-
didamente che noi pure, se ci fosse concesso,
getteremmolapenna,e uniremmo alla sua lano-
stravoce, per quanto non abbia nulla a che ve-
dere con quella di Lablache o di Giuglini.E così avese fatto il signorI che si sarebbe
risparmiato di andare in gattabuia, e dar mate-ria si curiosi del paese di menare lo scilingua-

gnolo acarico suo. L'avventura del signor X,
chi la volesse sapere, per quanto sempre spiace-
vole per lui che ne fu il probgonista, può avere
il suo lato comico e il suo lato serio.
Sono varie le versioni chese nefanno, e natu-

ralmente la faccenda muta d'aspetto,secondoche
una o l'altra di esse versioni pia siapprossima
alla verità. Chi pretende che il 6ignor X gentil-
nomo fin qui tenuto per onorato e dabbene,
spinto dal suo mal genio scrivessennbel giorno
una letterina amorevolissima al signor Y***,
amico suo, intimandogli diandaradeporre nelle
vasche di bronzo del Tacca che sono in piazza
della SS. Annunziata un gruzzolo di un miglia-
ietto di lire che l'X intendeva godersi alla sa-
Inte dell'amico. Chi vuole invece che il sullo-
dito signor X sia rimasto vittima di una brutta
gherminella che gli venne fatta, e che solendo
egli servirsi della vasca del Tacca come di cas-
setta postale per certa sua amorosa corrispon-
denza colla signora Z"*, si trovasse una di
queste sere fra parecchie e di pubblica si-
carezza vestite allacittad ,che te lo presero in
mezzo caldo caldo e lopo ono alla questura.
Noi non possiamo dire co la cosa andasse ve-
ramentegerchènon lo sappimo, e ad ogni modo
i non ci parrebbe onesto fah congetture mentre

dura un grocesso criminale. Ciò che diciamo si
è che il signor Y*** diede prova in questa fac-
cenda di non essersi punto dimenticato di es-
sere stato un tempo delegato di polizia, talchè
seppe tendere così bene il paretaio che il fi-
Innguello vi calò come di suo. Un'altra osser-
vazione pure faremo, ed è che il bravo Tacca
nel modellare e fondere le sue fontane non pensò
neppur per ombra che potessero servire un

giorno a intrighi amorosi o a tiri briganteschi.
Se il municipio pensasse un pcchino a far stil-
lare un filo d'acqua in quelle benedette vasche,
gliamanti e i tagliaborsesceglierebbero unaltro
ripostiglio, o forsenon ne sceglierebbero alcuno :

che sarebbe meglio. Ad ogni modo ciò torne- I
rebbe assai piacevole ai Fiorentini pei quali
l'acqua, ora come ora, è forse più desiderata i
del vino. In Firenze le fontane le vi sono pro- i

prio per celia; e a vedere quel povero Bian-
cone di piazza impolverato fino agli occhi con
questi calori, e i suoi tritoni e i suoi cavalli sec-
chi, stremenziti dall'arsura;vedere, dico, quello
infelice porco del Mercato Nuovo che è gran
mercè se tre volte nell'anno mandi uno stillici-
dio dalle fauci semiaperte, è uno spettacolo che
String0 il CROTO, O POT ÏO MOBO Vi muOTO ÏB Sete.
Noi non pretendiamo a Firenze la fontana di

Trevi e neppure, che ð infinitamente minore, il
getto d'acqua di piazza Carlo Felice in Torino,
ma vorremmo solamente che le fontane fossero
fontane, nienta altro che fontane. E poichð non
isperiamo che questo modesto desiderio venga
soddisfatto noi viventi, lo tramandiamo tal e
quale ai posteri nostri; i quali più fortunati di
noi in questa come in tantealtre cose potranno '

vantarsi di avere quell'acqua potabile da noi
lunghissimamente desideratainvano,ePavranno
in tanta copia da alimentare le fontane presenti
e le future, e così sia.
Del resto se le fonti dell'acqua sono inaridite'

in Firenze, non è del pari inaridita la sorgente
delle buone opere. Se volete capacitarrene, an-
date nella sala del palazzo Strozzi dov'èlafiers I
di oggetti generosamente donati, e che pia go. '
nerosamente si comprano per venire in aiuto di
tante famiglie che ebbero morti o feriti nella
guerra. Non vi dirò della gentilezza delle vendi-
trici, edella industria aggraziata che adoperano
per far meglio gl'interessi dei meschini a cui si
assunsero recare largo soccorso; non vidirò det
compratori i quali si prestano di buona vogifá
anch'essi alla caritatevole finzione; non vi dirð
nulla neppure della cortesia del duca Strozzi '

che offri all'uopo una sala della sua principesca



g "mi Giuseppe, id..di Galati, id. di Pace ;
à IVAmico Santi, id.di Pace, id. diGalati;
Noli Carlo, vice cancelliere alla pretura di

Torchiara id. di Laurito•
Giardulli Giuseppe,id'diLaurito, id. di Tor-

ohiara ·
Biak Giuseppe, già impiepto d'ordine

eleggibile a postidieancelliere e vice cancelliere
di pretura, énominato iicecancellierenella pre•
tura d'Introbbig ;
Ridolfiirancesco, vice cancelliere aggiunto

nel t annale civile e correzionale di Volterra,
14. di Prato Campagna;
Javre Enrico, vice cancelliere in soprannu-
mero di pretura, id. al mandamento IVdi Mi-
Tano.
Con decreti del 20 agosto ultimo 8. A. R. il

Luogòtenente Generale del Re ha fatto le se-
gnenti disposizioni:
Mãnicchi cak. Carlo, caposezione nel Mini-

stero di grazia e giustiza e dei culti laureato in
leg ppminato sostitutoprocoratore generale
presso la Corte d'appellom Firenze;
Cotgegy. Pietro, sostitutoprocuratore del Re
il tribunale civile e correzionale di Bo-
nominato capo di sezione nel 3finistero

e giustizia e del enlti;
Terga (nrico, sostituto curatoredelRe in

soprannamero presso il tri e civile e corre-

sionale di Bologna, rimesso in pianta presso lo
stesso tribunale'diBologna;
Forti cav. Enrico, sostitsuto avvocato de' po-

veri in disponibilità, applicato alPufficio del
prodoratore delRe in Bologna colle fanzioni di
pubbgcoministero.
Con decreto Inogotenenziale del 14 corrente

De Nardo dott. Giovanni, giharrocato inUdine,
prxTato del relatiTO OGercizio dal Governo an-
striaceper motivi politici, ò nominato avvocato
soþrannumerario nella detta citta di Udine.

CogB. decreto 20 agosto 1800 è atata au-
torizzata sulla Cassa dei deposíti e prestiti in
Bologna la concessione di un mutuo di lire
945,000 a favore del comunedi Bologna da ero-
garri, per lire 260,000 nelPestinzionedi debiti,
e ,lire ß85,000 nell'a sto di terreni e nel-
1 di opere che,

PARTE lW UFFICIRE
mmNO

SASSA CATRALE 851 DEPOSITI E DN PRESTITI
game ilA sizznen sanans an surre rissues

an mar.mo n'ars.u.

(ßecenda pubWiensione)
Coerentemente il disposto degli articoli 178

à179 del regolamento per le Casse dei depositi
edel prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1888, n•1444, si notifica per norma di chi

saarerriinteresse, che essendo stato denun·
melle debito forme, lo smarrimento della
sottodesignata ta dalf Amministra-

alone daua Cassa dei siti e prestiti di To-
r)no, ao sera rilasciato il appena tras-
corsa ser mesi dalla data in cui avrà luogo la
pima pubblicazionedelpresente, che sara rape-
sata ad intervallo di un mése, e resterà di pleno
diritto annullata la cedente.
Cartella di deg n' 20610 per lire 3,000 a

di Cárotta onio asso1Œato anziano del

' YIsto For PAúmfais¢ratore Centrais
Ga.x.arra.

NOW IE ESTERE

IN TERRA.- Sil gene13tors4x¢Pest:

tuttiil desiderio che si faccia a qualohe cosaa
mer quel paese. Ma se moltisonokbisogni del-
11xianda, motíssimi sono i suoi timori.
Passarono gli anni, e lo scontento reciproco i

sosygtti atuge'atarono, e inquesto momento sono
digenerati in peggio ed banno fatto della na-

un'accolta di gente che mormora e non

(nello phe Puno brama è respinto dall'al-
nello che uno propone Paltro lo mette su-
abanda. Molta intelligenza e molto senno

sirichiedono per farqualche cosa di ellicace in
Irlanda. Na è venuto il tempo che non si può
dMrá indugiare più a lungo a stabilire in
gliel paese un governo migliore.
Come, con gyali mezzi si possa conseguire

quèst'effetto non sta a noi a indagarlo ma al ga-
Tunetto; ma noi vogliamo additare una delle
piik grandi calamità dell'Irlanda, ed è che è
ypra stata Pagone de' partitt politici; e il
proge%to del governo non e fatto per ammansive
gli a i, nè per assicurare La pace e la prc-

di quel paese.
Si leggo nel .Tintes :

Prussia,meralinordinegliaffaricoisuoine-
¿cominci4tiintendersicoisuoiamici.Sabato

scorso furgo scambiate le ratifiche de' trattati

nat RTTA OFFICIALE DEL RËGNOD'ITAIJA
I

d'alleanza tra S. M. Re Guglielmo e i Sovrani
di quegliStati chesidichiararono in favore delig
Prussia, e ai steccarono con lei dalla antich
Confederazione a Francoforse lo scorsogiugno.
I q¤ali, gioya rieptdarlo, Accettarono la go-

posta del conte Bismark,di una Confederanone
separata, con a capo la Prussia, la quale avesse
Posercizio assoluto del potere esecutivo in tutte
le materie che toccano le armi, e la diploms
zia, mentre la parte legislativa sarebbe anidata
ad un Parlamento nazionale o federale.
Gli Stati in discorso sono POldenburgo, Bas-

sonia Weimar, il Brunswiok, PAltenburg, i due
Schwartzburgs,Waldeck, le due Lippe, Sassonia
Coburgo Gotha, Renss, (ramo cadetto) i due
3fecklembmgs,e letrecittàAnseatiche.Essirap-
presentano una popolazione di circa 2,000,000.
Aggiunti ai 10,000,000 che costituivano la mo•
narchia prussiana, or sono tre meg con i
4,500,000 che appartengono ai territori annessi
dell'Annover

,
deB' Assia Elettorate

,
Nassan

,

Francoforte, e lepiccole rettificazioni prese dal-
Passia Granducale e dalla Baviera, danno un
totale di un 25,000,000 di anime per la Confe-
derazione del Nord, la ale può aggregarsi
i 2,000,000 d'anime del o di Sassonia e

giungere ad una popolazione 21, o28,000,000.
- Si legge nello stesso diario :
Le esposizioni elettorali sono state tantoges-

so e tanto vanamenteripetute che anchei pm fi-
denti bisogna che confessino i loro sospetti
quando scorrono un nuovo capitolo di quegli
scandalosi anneli.
Gl'Inglesi hanno gran fede nella pubblicità e

in quella lued del giorno che scruta, arde e ph-
riños. Nulla è più chiaro, nulla meno riservato,
diremmo quasi, più onesto delle rivelazioni di
Yarmouth, Reigate, Lancaster e Totnes prodi-
gate dai testimoni i più compromessi innnnw!
alle Commissioni elettorali. Essi del resto nar-
rano quello che tutti sanno, e che nissano ha
ragione di celare. In codeste cittå, e presumi-
bilmente in molte altre,hannovi uomim che co-
noscono appieno il preciso valore pelitico di
tytti o di gran parte dei loro concittadini. Co-
desti professors, diciamo, delParte loro, entrano
nei penetrali de1Panima, seratano le ragioni,di-
vmano le intenzioni di opii elettore. Eglino co-
Loscono fuomo ao:oncio che pigliera 5 lire
sterline, quello obe vorra 10 lires Paomo che
vorrà pagare i suoi creditori, quello che si
avvicinare perRGEEOdella moglie o delfrat
quello che non Tota se non èpagato, quello
vota ma vuole un complimento, quello che
vuole un impiego, o che intasca denari da tutte
due le parti, Puomo che piglia denari da una
parte e vota per l'altra, e i pochi che si stimano
Icandidati, sostenitori e amici specialii cui ser-
vigi non ei rimanerano col danaro.
In quelle liste ai lessero i nomi, si videro i

conti del danaro speso, in modo che è chiaro
che tuttigli elettora vendevano i voti al miglior
oßerente.

Faixcla. - BMoniteur l7uiversel pubblica
il seguente decreto:
Napoleone, ecc. ecc.;
Sul rapporto del nostro ministro segretario

di Stato per gliafari esteri :
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se•

gue :
Art. l. Essendo stata firmata a Messico il 30

Inglio 1866 unaconvenzione intorno una cessio-
ne concessa al Governo francese sugli introiti
della dogana del Messioo, la detta convenzione
del seguente tenore, essendo stata approvatada
Noi, avrà piena ed interaesecuzione a commeta-
re dal 1•novetabre 1866:

Concessione.
S. M. l'Imperatore dei Francesi eS.M. 1'impe-

ratore del Messico, animati dal desiderio di re-
golare con reciproca soddisfazione le questioni
pendenti tra i loro Governi, hanno risoluto di
concludere una convenzione con questo scopo,
e nominati i loro ministri plenipotenziari, cioe:
Sua Maestà PImperatore dei Francesi, il si-

gnor Alfonso Dano, inviato straordinario e mi-
BistrO plenipOtenzÎ&riO & MeBSicO, 00mmen 8-
tore dell'Ordine imperiale della Legion d'onore,
Gran Croce dell'Ordine della Guadalupa, ecc.,
ecc., che agisce in virtù de'suoi pieni poteri ge-
nerali;

S. M. Pimperatore del Messico, il :ig. Luigi
de Arroyo, sotto s<gretario di Stato, incaricato
del Mimstero degli affari esteli, officiale dell Oc-
dine della Gua lalups, a questo effetto autoriz-
zato.
I quali hanno convenuto pei seguenti arti-

coli:
Art. 1. Il governo messicano fa al governo

francese la cessione della metà degPiutroiti di
tutte le dogane marittime dell Inspero prove-
nienti dai diritti qui sotto notati:
Diritti principali e speciali d importazione e

di espertazione sopra tutti gli oggdtti;
Diritti addizionali d'internacion e di contro

reFistro;
Diritto di mejoros materiales quando sarà

libero dalla cessione acconsentita attualmente
in favore della Compagnia della strada ferrata
da Veracruz a Messico, cessione che non potrà
essere prolungata.

Nondimenoessendo im ti per tre quarti
i diritti di esportazione ee dogene del Paci-
Eco, la cessiotte attribuita al Governo franceso
sarâ ridotta si 25 0 0che restano liberi.
Art. 2. Il prodotto della cessione stipulata
Ala a eat si dell'ammore

tizzazione e ditutti gli obblighi che risultano
daidue impEestiti fatti nel 18644 nel 166ö dal
governo messicinoi '

2* Al pagamento degPinteressi a 8 0[0 della
somma di 210 agilioni di francili, della quale il
governo messicano si è riconosemto debitore in
virtà deUa Conyenzione di Miramar e di tutte
le somme posteiiormente anticipate dal Tesoro
francese per anàlsivoglia titolo. E totale di que-
sto debato, valitato oggi con la cifra approssa-
mativa di;250 tillioni di franchi, sara dopo fis-
sato in modo définitivo.

tti det dei titoli dei due imprestiti
e quelli francese saranno riservati.
Art. 3. Il mento risultante dalla ces-

sione deBa ntrolti delle dogane mes-
sicane aumenter degl'incassi e
nel caso in cai q esto oltrepassasse
la somma n per far fronte alle gra.
vezze notata nelPart. 2, Peccedente sarebbe
impiegato nelPammortizzazione del capitale do-
vnto al governo cese.
Art. 4. La dei diritti e il modo di per-

cezione in uso non potranno es-

sere tali che abbigno per efetto di diminuire il
prelevatnento concesso.
Art. 5. E o della cessione di cui

Parla l'art 3 fatto a Vera0rar e aTampico
dangenti speciali sti sotto la protezionedella
bandiera della Francia.
Tatti i diritti percepiti in questedue dogane

perconto del Tesoro messicano, senzaeccesione,
saranno impiegati nel pagamento della cessione
franceae, sotto la sola riserva della partedovuta
alle cessioni già riconosciute e alle provvisioni
degli impiegati di quelle dogane.
L'ammontarediquesta ultima checom-

prenderà gli emolumenti dovati fran•
ce61, B0n potrà oltrepassare il del pro-
dotto dei precitati diritti. Un regolamento di
conto trimestrale constatera Pammontare dei
prelevamenti in questo modo fatti dal Governo
francese, e il prodotto del diritti assegnati per
tutte le dogane dell'Impero.Equal regolamento
stabilirà la somma che il Governo messicano
vet'serà immediatanente per sopperire al con-
cesso prelevamento in caso di mancanza, o la
somma da restituirsi nello stesso anodo in caso
di eccedente del prelevamento.
In tutti i porti, fuorchè a Vera Cruz e Tom-

pleo, gh agenti frapoesi viseranno lo stato della
situazione delle dogane della loro residenza.
Art. 6. Sark lasciato al giudizio delPimpera,

tore Napoleone.il determinare il tempo durante
il quale gli agenti incaricati delf esazione sa-
ranno mantenuti a Vera Cruz e a Tampico,
come il decretare i provvedimenti atti ad assi-
curare la protezione loro.
Art. 7. Le sopra notate disposizioni saranno

sottoposte rovazione delPimperatore dei
Francesi e a cominciare dal giorno
indicato da M.
La convenzione firmataaMiramar il 10aprile

1864 sarà allora abrogata per quanto riguarda
le quistioni linanziarie.

In fede di che i rispettivi plenipotenziarl
hanno firmato 14presenteconypqaxone cui hanno
apposto il suggello con le loro armi.
Fatta in doppio, a Messico, il 30 luglio lhano

di grazia 1866.
Arrosso Diso.
Lms na Aaxoto.

Art. 2. Il nostro ministr0 6egretario di Stato
al dipartimento dell'interno, incaricato ad inte-
rim, del portafoglio degli alfari esteri, è incari-
ricato della esecuzione del presente decreto.
Fatto a Saint-Clond, il 12 settembre 1860.

NAPOLEONE.
Visto e suggellato col sigillodello
Stato, it guardasigilla ministro
della giustizia e deiculti.

BaxocNE.
Per ordine dell' Imperatore
il mínistro dell' interno
incaricato ad interina del
portafoglideglianariesteri

LaVALETTE.

PRussia. - Togliamo dalla Koeln. Zeit. il
seguente resoconto della seduta dell'11 alla Ca-
mera dei deputati a Berlino.
È all'ordine del giorno ladiscussione sul pro-

getto della legge elettorale por la Confedera-
zione del Nord.

11 signor Troesten, relatore, raccomanda che
venga adottato il progetta di legge quale è stato
mothficato dalla Corgmissione.
Il presidente comunica alla Cameraunalunga

serie di emendamenti.
Il sigm r Groote propone che si inviti il Go-

verno a fare ogni sforzo perchè la Confedora-
zione sia estesa almenoatutta la Germania non
austriaca, e che il Parþmento turksco sia for-
mato dalla accessione dei deputati degli Stati

non pressaani aÌla Úamera Éeputati deÒa
liti emendam o'ad introdurre

dei cambiamenti nelle difese illaposizioni pan
ticolari delprogetto di legga
Il signor Groote parla in favore delsuo emen-

damento.
Îl signor Štrosser (conservatore). Ëra tutti i

progettidi legge che ci sono stati presentati
nun te ne ð neppur uno sul quale lo opinioni
sieno così divergenti come su questo.
Intanto gli avvenimenti hanno fatto progre-

dire la questione, e noimostreremo che noxpure
vogliamo progredire,e lomostreremosol votare
di gran cuore a favore del progetto di legge.
L'Austria è messa al bando: la linea del

lleno à stabilita; pel momento essa forma un
muro di separamone, ma aperoche questo muro
finira per cadere.
E partito conservatore non ha accolto con

placere il suffragio universale: nel 1860 altre
elezioni hanno dato un risultato soddisfacente,
ma noi speria:no cite il suffragio universale tor-
nerà a profitto maggiore dei conservatori che
dei liberali.
E signor IPirchof (contro il progetto). Ansi-

chè una trasformazione dosi completa mi sarei
aspettatadal partito opnservatore unamuta ras.

p o condividere concerti membri Pam-
mirBEiOne CILS essiÎlánn0þGPÏSriOgniernvinna
della Germania quale ci è proposta dal Go-
verno.

Al prmespio della guerra 11 Governo promet-
teva Punione di tutta la Germania, equesto non
è quanto ci vien offerto oggidi.
La Germania meridionale non entra nella

Confederazione del Nord, Confederazione che
realizza apertamente lo amegabramento della
Germania, e non lascia che una fiacca speranza
per l'unità.

Separare dall'assieme comune una terra te-
desca è cosa nuova nella politica prussiana, la
quale sin ora si è fatta sempre unä alorsa di
conservare fintegrità del territorio tedesco.
R Parlamento federale ela Cameraprossiana

si paraliszano a vicenda, ed il Par,lamento non

farà che una nuova macchina per votar crediti.
R Governo avrebbe dorato dichiarareaperta•

mente quali saranno i diritti delParlamento, ed
allora il paese avrebbe volontieri rinanziato a
questi diritti, ma a quest'oggetto non si þa al-
con dato preciso.
Non potrei votateper tm corpo senza potere

tranne queBo di parlare.
BsignorCarlords (in favore).Non vi èalbero

che si abbattere d'un sol colpo, ed ieolpi
che il di Bismarck hadatialfalberovela-
noso smembramento della Germania sono
i tedeschi vigorosi.
ero che il rimanente verrà poi.

dubbio io non posso credere che abbia
una grande forza uno Stato federale composto
di monarchie e d'altri Stati, ma la preponde-
rense della Prussia segna la strada all'unita.
Non approvo la lines delMeno, ma laaccetto

in a conto; la Confederazione del Sudnonavrà
vita, perchè la Baviera non pottà proteggere gli
Stati che si uniranno a lei.
E signor Liebel (polacco).Eprogettodi legge

è il primo passo per la ricostituzione dellaGer-
mama.

Io non posso giudicarlo che dalpunto di vista
deBamia nasiepalità.
I Polacchi non potrebbero oercare la loro pa-

tria nella Gerguima; essi fan parte dello Stato
prussiano, non della Germania.
L'oratore renanenta quale fu Pattitudine dei

Polacchi riguardo alla unità tedescanel 1848,
e l'interventodella Francia e delPInghilterra nel
1051 contra il tentativo dî fare entrare neBa
Confederazione tedeses i paesi della Prussia e
delfAustrie non tedeschi.
Termina protestando iangme dei suoi amici

contro qualunque tentativo di incorpprare alla
Germania i Polacchi, e dichiara che egli ed i
suoi amici voteranno contro 11 progetto quainn-
que ne sia la forma.
Depone sul banoo una protesta scrig .

Il signor ßimson. Le proteste d'ogga dei Po-
lacchi saranno tenute in ugual conto di quelle
del 1849 ; è un fine transitorio.
Lo scopo della Prussia non sarà raggmato

che quando Prussia e Germani4 sarinno l'iden-
tica cosa.
Oggi si tenta di realizzare la Conte erazione

ristretta; quanto all'accessorio bisogna lasciarne
la soluzione alfayvenire.

11 signor Gerlach (congervatore) parla con-
tro il progetto di legge.
Le elezioni sono per se stesse una disgrazia;

ne abbiamo di già abbastansa delleelexiqui per
la Camera dei deputati senza crearne di nuovp.

11 signor Lectee trova nelPopposizione del
preopinante utta seria garanzia delle intenzioni
del Governo,espera che continuando su quella
VÍS Bi arriverà all'unità tedesca.
La discyssione generale è chiusa.

- La Nat. Zeit. dà la seguente dichiarsz one
stata fatta del barone di Biesche.Streithorst,
che ò pureciamberlano annoverese, allaCamera

dei Signori , nella diseassione sulPincorpora.
zione dei paesi ocenpatidalla Prussia
a Devo fare la seguentedichiarazione:
« Non posso riconoscere11diritto di conqui-

sta che pretende dar adun sovrano il diritto di
cacciarne un altro dal suo paese, e diprivarlo
del atto trono.

« Non posso accordare áÌ1a Ët
dd dÊere d a eegsa Camers il

« In forzadeimieiposseCt sono
ad un tempo suddito di S. M. il re di Annover e
del re di Prussia; prestai giuramento di fedeltà
alPuno così come alPaltro; perciò davanti Dio e

davantisquestaeccelsaCamers ioprotestocon-
tro PincorpotazionedelFAnnover L . 9

e Qasad'anche in questo motbimio PAnnover
cedessoallaforza,resteràsemprefedele alla0stá
regnante, ed avrå speranza m Dio, che aiuta
quando vaale il momento. »
- Si scrire da Berlino, 11, alla Corresp.

Hasas:
Le trattative colla Bassonia sono sempre allo

stesso punto, e le notizie date dai giornali sas-
soni riguardo aHa conclusione On-••** del
trattato di pace non sono confermate.
Al contrario sono cominciate le trattative con

Reuss, ramo primogenito.
La sa reggente Carlotta afliderà il

governo EnricoXIII, il quale sarà
proclamato magga gnantunquenon abbia
raggma"ta l'ètà necessaria di21 anno.
Le trattative col duca di Meiningen nonsono

t senW i trattati con questiStati,1a paco
sarà ristabilita in Germania.
Non in bisogno di dirlo che questi Stati fa-

ranno parte delfunione del nord.
Pero fra la posizione fatta agli Stati alleati

della Prussia e quella li Sisti vinti e-riuniti
cLha questadifEeienza, dovranno ob-
bligarsi a riconoscere ° federale
anale sarà utatt votata dal Parlamento della
Confederazione del nordali¡naleprendera parte
la lazione dei loro Stati.

et ducati dißehleswig-Holstein sopo termi-
nati i lavori per le elezionialPar-
lamento. I Da sono divisi in dieci circoácri-
zioni elettorali, ciascuna delle quali dovrà elegs
ge d

o della Commissione dälla Ca-
mera dei tati risulta eb6ilParlamento sarà
comoosto 41291membro, 193dei quali saranno
eletti dalle antiche provinciadella P 42
dalle provincie pltimamente annesses 66
Stati alleati del nord.
Questa saràunaAssemblea CostituenteadAoe

la dovrà discutere la futurn c stituslone
nuova Confederazione.

E compito di queste Asserables& eensidere.
volmente seeinatodalriaterrento delfarlamdato

zione e la legislazione della.Prussia.
La Commissione espresse la speranza che il

soverno prossiano si farà dare asi governi al-
Ïeati:del nord a ...anta per trattare col Parla-
mento riguardo alla cöstituzione futura dello
Confederatione il cui

'

in conferenze mini
ranno tuttigli Stikti del to il
mißliormodo per assienrire dél
Parlamento un resultato liratiña diato?

AusonzA. - Si nel Ðeðàt a

Non potrebbe esser posWin dabbio la
ferma risolus governo di rimettere ben
presto ía vigore il regime costituzionale.
R governo at proponedi convocare le Diete di

qua del Leytha appene ebe i Prussianiavranno
sgomþrate le provanese settentrionali.
Da diverse parti sodo stati zaossi dei reclami

contro questa intenzione.
Si £ece osservare i:he partito il nemico quasi

tutti i deputatialla Dieta iveyano bisogno di
qualche settimana per mettere in assette i loro
afari privati, e che si dovevano occupare di
questioni di pubbl.icp interesse che insorgono
necessariamente nelle eemuni dopo lo sgombero
del paese.
Questeimportantissimeragionihanno iniotto

il governo e ritar4ara di qualche settimana la
consecazique della ))Íõta al di qua del Leytha.
Cib non pertanto il govergo ¢\eablera che le

Diete possano fissare a tempo il loro bilancio o

seióglierecertequestioni provinciali
Cosila Bdemia, la Moravia e la Slesia do.

Tranno provtedere specialmente el alleriare la
miseria cagionata dalPoccupazionepemica,
Le Die‡e tergligeranno gli afari correuti

presso a poco al tempo la cui spirailloro man-
dato.
Allo stesso momento probabilmepte sarà co•

aosciuto il risultato delle trattative da iniziarsi
colla Dieta ungherese riguardo alla soluzione
delle questioni politiche, e pel di brigo degB
affari comunia
11governo ha intenzione di sciogliere le rap-

presentanze provinciali di qu4 del Leitha ap·
pena che le Diete abbiano terminati i loro pffari,
ed ordinare immediatamente le loro eleziom.
Il risultato ottenuto colrUngherisper ciò cho

Tutte queste cose le vedrete da voi, le
da voi; anzile avrete giàvedute e sapu-

te, e spendervi attorno parole mohe non

che occupare uno spazio di questi
to senza solleticare la vostra cmic-

quale fors'inco non avrà saputo resi-

stere tanto perch'io vi dia contezza delle opere
d'arte messe in mostra in questi ultimi giorni
nelPAccademia delle Belle Arti.
Secosì fosse, e voi tutti quanti siete, lettori

miei gentilissimi, aveste fatto in questo intento
apapasseggiata sino in fondo a via Ricasoli, io
aqyrei sliorare pur anco questo argomento o

þigtmi del tutto. Ma checchè ne sia vo'dirne

quattro parole, e a cui non piacerà leggere po-
gaÏtare al primo daccapo diquest'Appendice,

b apa ce ne fosse più gettare il foglio addi-
ehè non perderà molto,

ogg,dae dipinti a olio, di mezzana grandez-
e paa statua modellata

in gesso in propot-
si spaggiori alquanto del vero. Sono opere
tot gdigiovaniartisti, siechè il bhamo o la lode

si può fare ad esse va considerata discre-

tiqpente. h è funo nè l'altra può essere assoluta,
goal si farebbe a chi fosse giunto a quel punto
agingistero delParte, oltre cui havvi poco da

sperare che possa mutare sostanzialmente la
propria maniera e lo stile.
Una delle tele rappresenta Lttorio Amedeo

duca di Savoia, il quale mentre se ne giva con
seguito di cavalieri alPassedio di Carmagnola,
dopo la battaglia di Staffarda infelicementeper-
duta dai Piemontesi nel 1690, commosso pro-
fondamente nelPanimo alla vista dei guasti fatti
dai Francesi nelle terre di Piemonte, disertate
da predoni e da escebeggiatori, diede tutto il
denaro cha egli ed i suoi cavalieri avevano in-
dosso per sollevare le miserie degli infelici con-
tadini che incontravano per via. Ÿa parendo al
buon Duca di non essere stato abbastanza largo
d'aiuto per si grande infortunio, si levò il col-
lare de1PAnnunziata, che era tutto oro di mas-
sello tempestato di gemme, e donò quello pure.
Cosi narra il Ricotti nella sua Storia della Afo-

narchia di Savoia, nella quale non sono rari gli
atti generosi e magnanimi di questi principi il-
lustri.
È questo il soggetto che il signor Giuseppe

Ciaranfi scelse a rappresentare sulla tela ; dove

si vede il principe savoiardo il quale, arrestato il
suo cavallo fra due gruppi di contadini dinanzi
ad un casolare rovinato da incendio repente, fa
l'atto di levarsi di collo il collare che gli pendra

sul petto. La figura di Vittorio Amedeo resta

in questo quadro alquanto sagrificata dallo
sforzo che deve fare. Pare a noi che l'evidenr4
non avrebbe soferto alcun danno, anzi ci avrell-
be guadagnato un tanto, oveil pittore avesse ef-
Egiato il protagonista un istante dopo : quando
cicò, levatosi il ecllare prezioso, lo stesse por-
gendo a que'poveri infelici scontrati per via.
L'atto generoso del principe si faceva, a nostro
avviso, più manifesto ancora, ed ei poteva ac-
compagnarlo con quelPamanitädello sguardo e
del sembiante che avrebbe commentato assai op-
portunamente lasingolarissima elemosina. Anco
la disposizione dei per4onaggi sulla tela, se ne
eccettui il gruppo di ¢ampagnoli a destra¾
riguardante, ci pare lasci a desiderare, come
forse potrebba chiedersi più rilievo e più vita in
tutto l'insieme che rimane alquanto freddo e

scomposto. Ma lodevole senza dubbio per atteg-
giamento, per espressiene, per disegno ci parve
la famiglia di contadini alla quale abbiamo ac-
cennato testè; e quel vecchio che poggiando il
fianco antico ad un bestone si avanza alguanto
in atto pietoso è figura aqsai bene condotta. E
pheèbuon indiziodi quello che ilsignor Claragfi
potrà fare in 4eguito, gon patante lp mende chg
posson esserenelpreseatpuo voro.-L'opera

dell'altro giovane pittorg, signor Vinen, è piena
di vigore, e asagi promettente. È una scena

semplicissima. ò Michelangelo che, ospitato in
Bologna dall'Aldrovandi, legge dinanzi alla ve-
nerabil matrona e a qualche intimo della fami-
glia i versi di Dante o deÏ Petrgrca, o di alcuno
insomma degli scrittori nostri pia celebrati del
tempo. L'A14tovandi prendeya gran giletto dal-
Padire quelle opere izamortali lette colla pro-
nungia e colfaccento dello scultore fiorentino, e
questi si piaceva di soddisfare la sua nobile
amica. Tu lo vedi dangue gitto a lato di una
tavole postapresso a un finestrone del palazzo
Aldrovandi, nell'atto di declamare, con mossa

invero alquanto forsyta e teatrale, mentre il ri-
stretto uditorio invarig gn4tgrale atteggiamento
pende dal labbro (i Ing. La luce ben gradua‡a,
Fartißzio onde sqnq condotti gli accesqorii, la
buona imit¢ong di glgape stofe, apa certa ar.
moma che regua in gatto il dipinto lo rendono
di buon efetto. Le figure son ben situate, e le
loro movenzp acconciamente appropriate.
Noi ei congratalismo sinceramente 991signor

Vinea per quello che ha fatto, ma non Tonem-
me che egli per non cadere nel convegzions-
þsmo ý sbbgadenasse di goverchip a corte m-
gerguçadi ;cuolache finiscono ttoppo sovente

nel barocco o nel grottesco. Nel meccanismo
delParte si può seguire la maniera di Rafaello
o quella di Rembrandt, ma vi sono leggi nelle
arti figurative che non si possono impunemente
trascurare, e che Rafaello e Rembrandt egnal-
mente sapevano osservare.
Tutti e due i dipinti furono ordinati dalla

Maestà del nostro Be, la qqale conquella muni-
ficenza che è tutta cosa sua, non cessa d'ineo-

raggiareigiovaniepromettentiingegno.-Anco
il giovane Leopoldo Costoli mise fuori una sua

statua rappresentante Michelangelo che pensa
alle fortiEcazioni di San Miniato commessegli
dalla Repubblica fiorentina.- Noi altra volto
abbiamo añombrato il nostro modo di vedere
sulla scelte dei soggetti per la scultura, siccho
ora non ci ripeteremo. Ben diremo che questo
Michelangelo o pensi semplicemente, o pensi
per l'appanto alle fortincasioni ordinategli, ha
molti lati pregevoli, enn fare largo, e una natn•
ralezza di attgemento che provano avere il

giovane Costoli attinto a buona scuola. E cosi

doveya essere venendo egli da genitore che a
buon diritto si & acquistato buona riputazione
nelParte scultoria. E per oggi ho fmito, e a ri•
Tederei fra due settimane.

Arrono.



Aguarda gli afari cotuttni terrebbe sottoposto
alle nuove Diete, le quali sarebbero invitate a
mandare a Vienna i loro deputatiper le discus-
sioni.
Pare che íl nutnero dei delegati che ciascun

paese dovrà spedire a prender parte a questa
discussione, sarà Essato dal governo sulla base
dello statuto del febbraio.
Altri credono che u governo intenda mante-

nere il numero dei deputatifissatodallo statuto
del febbraio; solo chequesti non sarebbero più
scelti per gruppi, ma verrebbero eletti dalla
Dieta intiera.

NOTillE E FATTI DIVERSI
11 Giornale d¢la Marina annunzia che

dal ytesidente del Circolo del cominetelo d'Intra
perrenne al Ministero. della marina la sommadi
lire 140 frutto di un'.-rimmin data nelle sale
del suddetto Circolo dall'artistadi canto signor
Ada Winans-S h per soccorrere le famiglie
bisognose dell'eroico equipaggio della Palestro.
Lire 600 furono pure rimesse dalla Societadi

mutuo soccorso di Torino L'Assor Fraterno a
benefizio dei superstiti della Palestro e del Re
d'Italia nella qual somma concorse per lire 100
la benemerita signora Malfatti. 11 Mimatero si
a afrettato a porgere agli oblatori i dovati rin-
graziamenti a nome dei beneficiati, ed ha inea-
ricato il comandante in capo del 2 diparti-
mento marittimodelladistribuzionedeliesomme
elargite.
Un'altra oferta dobbiamo registrare di un

R. agente consolare all'estero, il quale nel ri-
mettere lire 150 da destinarsi a favore di qual-
t:hecinho clei feriti nella battaglia di Lissa,

il desidemio che il suo.nome non fosse
0.

- Leggesi nella Lossbardia:
Kon sarà per certo singgito alla memoria

dei cittadini cheneB'anno 1860 il Consiglio co-
munale, dietro proposta della Giunta munici-
pale, adottava ser giovanetti, figli di genitori
morti combattendo nelle cinque giornate di
Milano, deliberando di farli allevare a carico
del comune nei collegi ed istituti milit ,

fino
co il grado di uffici nel-

I giovanetti che ebbero la fortuna di essere
prescelti furono: 1 Rossi Paolo fu Francesco
2•¾onti Francesco fa Claudio; 3•

.

Girolamo Ïu Domenico; 4• Filippini Luigi
Gmseppe; 5• Giussani Luigi fa Gaetano; 6•
Massoleni Giacomo fu Giuseppe.
La Gianta municipale segni con amore il

oro sviluppo, e fu lieta di constatare ch' essi
eorrisposero sempre degnamente alla benevo-
lenza e alla generosita del comune.
B Mazzoleni Giacomo si rese defunto il 28

marzo 1865.
Il Giussani Luigi trovasi tuttora nella Re-

gia scuola militare di fanteria e cavalleria in
Torino.
Gli altri quattro, Rossi Paolo, Itonti Fran-

cesco, Casiragbi Gerolamo, Filippui Luigi, gio-
vinetti appena diciottenni, furono già nominati
tafneinti nell'esercito, e sorrono nella qualità
di sottotenenti nell' arma di fanteria. Così la
viide core del comune ebbero un esito fe-
questi giovani potranno nell'esercito ita.
far onore alla loro città mativa che, or.

fani, li adottats e allevava quasi figli.
- Leggesi nella Gassetta delle Romagne:
Nella notte di venerdì a sabato, un afli-

cialed'artiglieria, compiuto il ano giro di ronda
ai forti, se ne tornava verso Bologna accom-
pagnato da un milite della 3· compagnia 2'
lgleone della Guardia Nazionale e dal solito
tamburino.
La piccola comitiva era forse a mezzo ini-

glio da Porta S. Itamolo, quando avvertito rn-
more verso una slepe, ne vede abucare un

Afbäso animale, reso più spaventoso dalle te-
nebre, che si dirige rapidamente alla loro volta.
Îl milite Spians 80810 il IÍu0 facile o 10 CPIpi-
sce lievamente di baionetta ,- ma lungi dall'at-
terrirsi il grosso animale, irntato dal dolore si
avventa sul feritore. Questi allora con mira-
bile sangue freddo si elancia tre passi indie-
tro e ad onta dell'escurita riesce a conficcLe
intera la baionetta nella pancia dell' aggree-
sore, che mandava urli spaventevoli.
L'ufficiale e il tambunno, che fino a guet

punto avevano fatto la'pkite di spettatori, ven-
nero allora in aiuto del milite, e in breve non
ebbero llävngti che l'ymoeno cadavere di un
tasso di enormi proportiolii.
Ieri mattina sa petpv4 vedere nel corpo di

guardia delpalazzo comunale.
-- Abbiamo, dice il Gioen. delleMaWaa, no-

tizie della Magenta da Yokoama in dats 11

e pirocorretta ancorava a Ÿokaama il
In po yeptiquattro giorni di navigazione

R monsene da libeccio colse quel R. legno
appena uscito dal fiume di Saigon e lo spinse in
dieci giorni finoa levante dell'isola diFormosa:
traversando il golfo di Tenkino ebbe a soste-
nere violenti raffiche, poscia proseguendo a le-
vante della Formosa sta vicino alle isole
Meacasimo, Lh-Chee la C4cille.
Oltrepassate guelle isole la MageNia ebbe a

soffrire forti tempordli, ed il coinandapte seppe
poi che in quel giorni un forte tifone, il cur
centro era passato sulla rada di Yokoama, avea
traversato il mar del Giappone.
Tafti a bordo godevano perfetta salute.
- Leggesi nel Bolle#ino del Monitore delle

Marche, so#o la data di Ancona, 13 settembre:
Da Riinini a S. Arcangelo, (tre chilometri) ilterreno troTui innandato amodo cheda ien fu

reso-amcil ei a e-Enou
ove cessa Pinnondazione.
Una fortissima pioggia ha prodotto il debers

damento di uno dí quei torreau ePgusM.candosi nella campagna si è trovata tsachiusa
dal terrapieno della ferrovia nel quale trovand
pochi e plocoli ponti per uscirne, e coal n'è so-gnita la spaventevole mnondazione hai Avve
nuta in eguale proporzione amemoxiadinomo.
Non sappiamo se il disastro abbia fatto delle

vittime, certo è che la parte bassa di Rimini
trovasi innondata,enelle case l'acqua si è innal-
zataper più di un metro cagionando B guasto e
la perdita delle masserizie, e delle provviste
commestibili e di quantoaltrooccorre al sosten-
tamento delle famiglie. Fino a questo punto
(ore 2 pomer.) non abbiamo potuto saper altro.
Questa mattina è partito a quella volta l'egre-

gio signorcar.Rusedaltri ingegneri. Dicesi che
per dare un pronto sfogo alle acque si siano
dovati tagliare molti metri di terrapieno lungo
la lines, e che le acque siansi ne!Is massima
parte scaricate nel mare.
- Lo stesso giornale ha in data del 14:
Ci perrennero alteriori ragguagli sull'anonda-

zionedi Ilimini.
Il torrente che ha straripato ehin=lni Jiferee-

chia; esso ha un corso piuttosto lungo, e, seb-
bene povero di acque nei tempi normali, nelle
piene cresce adismisura.
Prima che vi fosse la ferrovia, le acque span-

devansi in tutta lapianura, e idanni che talvolta
recava non presero mal proporzioni inquietanti:
ma dalla costruzione della ferrovia inpoiè que.
stala seconda volta che Rimini e Je sue campa-
gne sividero ricoperte di acque, e n'ò la causa
21 terrapieno deUs ferrovia stessa, che elefan•
dosi dal suolo di 2 fino ai 4 näetripervari chi-
lometri, forma per cosidireuna diga, che e-
nendosi al libero corso delle acque, e
dole ad agglomerarsi, si elevano fino al
del terrapieno per qmndi, sorpassandolo, acari-
carsi nella parte o sta.
Da ciò la com inondazione di queRa si-

nuosa pianura e Rimini dove le acque inta.
denti la sua parte più bassa oltre alFaltezzadi
due metri, produsseroidannicaileri•-=n••=-
me. Fra i tanti episodi che si raccontano e che
somministrano un'idea dellynondazione della
città, basti il dire che sa carabiniere a cavallo
nel traversare una contrada si trovò talmente
circondato dallimpeto della corrente che poco
mancò non vanisse trarolto ne'enoi vorttai, a
quando lo si vide scampato, lo si ebbe come per
un 1

dire come le autorità governative,
il municipio, la Guardia Nazionale, i RR. cara-
binieri abbiano tutti adempiuto al loro dovere,
e moltiplicasseropercosi esprimerci Popera loro
nell'accorrere ovunque, e porgere a tutti Finvo-
cato soccorso.
Basti il dire che in tante confusione e spa-

vento non s'ha a deplorare nessuna vittima, e
fino nella campagna 1 contadini isolati entro le
loro case m mezzo alle acque ebbero tutti il
conforto di sollecita assistenza per eni si tidero
sottratti alle conseguenze terribilideldisastro.
In quanto al terrapieno della ferrovia, sor-

passato, come abbiam detto, dalle acque e que-
ate irrompendo nel lato del piano noninondato,
consumarono in brevi istanti la sua superücie,
quindi aumentando di volume e di forms per
circa 800 metri lodispersero 4el taito adequan-
dolo al suolo, spingendo le banchine e le rotaie
a qualche distanza, e gassi non lasciandone
traccia.
Chiunque ha veduto tants devastazione asse-

risce che presentava una scena veramente spa.
Tentevole.
Non si tosto perrennero in Ancona le notizie

dell'accaduto, che i signoricar. Alvino B. ispet-
tore delle ferrovie meridionali, e car. Rua diret-
tore dell'esercizio, presero tutte le disposizioni'
per far fronte alla grave emergenza, si recarono
sul luogo, e con la loro presenzacombinarono i
zuezzi onde il servizio fosse indilatamenteTigre-
so, e da quanto ci venneanaláurato, ei troviamo
in grado di annunziare che ad onta dei gnanti
enormi, che a primapynta barebbero sembrati
ainleilmenta riparabin coß'ppera aseidna di giik
giorni, pure entro la gloinata di ogi i 800 me-
tri di terrapieno saranno ultimati, e la linea
intera si troverà ingrado di essere riattivata pel
regolare servizio.

- Leggesiael Giarnale di Nppoli:
Per lodevole disposizione anumga , due

contrarono la morte per voler pedimere le no-
stre provinciedalgiogo della casata monarchia.
- Questi nomi, incisi in doppia colonna e dis-
posti per ordine alfabdies, non sono meno di
116, coënciando da quello di G. Albanese'e
terminanilo con quello di A. Vitaliani. Ad essi
fanno conveniente cornice i fasci, le cateti•,i
rami di querce e d%Iloro, lo stemma turrito -
Bimboli del supplizio, della forza della gloria e
el trionfo- largamente scolpitiabassorilieto,
in bellissimo marmo, da B. Cali.
- Leggesi nell'Ospereatore Triestino:
11 sig.Reinisch, distinto scienziato di Vienza,

e celebre egittologo, che fece cosibellescoperte
melle ruine di Temsi, ora trovasi di nuovo in

to, e scrive in proposito, indata dello scorso

e Nel mio soggiorno in Egitto percorsi tutta
la yalle del Nilo, e ne riportal nosprezioha rac-
colta. Posseggo ora quattro sarcoraghi, tre bei
papiri, circa una serqua di colonne, con belle
guermoni, e qualche migliaio di statnette d'i-
doli, amulets, scarabei, ecc., in brosso, in par-
ceg in terra cotta e in legno. Ho giàunpac,
cata tale raccolta, in circa 20 casse grandi che
inviai ad Alemaandrin Giunto poi in Alessan-
dria, ebbi in dono quattro _grandi colonne di
granito, saavate cola da un mgegnere, che me
ne fece dono. Esse sono bemasuno conservate,
di magnifico lavoro e coperte d'iscrizioni. Sono
del tempo di Ramsette II (13 secoli a. G. C.),
è mai vidi colonne così magmficamente con-
serrate comegueste. Certamenteche il loro tras-
porto a Trieste è dificile, dacchè ogni colonna
pesa circa quattro tonnellate; però spero cite
ma rmscira di farle trasportare.
« Ora le scrivo dall'antica citta di ruine di

Pidom, e feri ero nelle ruine di Ramses, i cui
nomi sono riferiti dalla Bibbia , come quella
citta, che furono costretti a fabbricaregli Israe-
liti durante la loro battività in Egitto. Ne tolsi
un embrice, che farð mamminnre a Vienna, e
così pure varie stoviglie trovate a Ramsh.
« Il numero delle ruine da me finora visitate

ed ora mi recherò ad semmmate le coste i
Tunisi, Pelusium, eco., per quindi po in
Soria. »

- Annumviamma gla" essersi felicemente rl.
to il cordane telegranco dell'Atlantico del

i seguenti raggnagli:
a scienza e la buona navigazione, dice il

Mœhanic's Magasine, sono riusciti nel rove-
sciare le convinzioni di nei chi che credevano
il rienpero della fane cadel 1866essere
una imponibilità, mentre da un'altra partehanno sviluppataun fedepiùforte incoloro che,
umanamente parlando , credevano ogna cosa
possibile con tali uomma e tali apparecchi quali

"r"t".'t."..it'°.idal17Dghüœ
fane telegraSca, un verofdo, cascato 12 mesi or
sono nel fondo delFOceano pnö venire afferrato
ad una profondità di oltre a due miglia e fellee-
mente tifato so. Questo a lo insegnamento del
messaggio telegianco che ognuno avra letto
con piacere sabato insttins. Questo è il fortu-
nato risultamento delle Tatiche del Great Ea-
stern sul luogo oye;nifanno fa, con strumenti
difettosi tre volte al proi6a rienperare la per.
data fune, ma infano. Tatto ora è compiuto, e
ben os o di averedue cavi telegra-
fici 1 terra e Asäsiica; risultato di gran-
dissima importanzasul terrenocommerciale.Ma
il ricanero del civo noit la effettuate senza

molta fatzca' ed ansietà,1a infine non fece
che rendere più grato il tato.
Dopo di aver complata la mi==inme dißlareil

cavo del 1868, la spedizione dyreparòa rimet•
tere quello del 1865. Il Great Easters era pre•
teinto dall'Æbany te hal,7eriNo, che il 10
agosto raggiunsero il puntooveal rappe il cavo
nd 1865. Iri essi aggrapparono e tirarono il
cordone as la catena al rappe e così si perde-
rono sì Ì'uno che l'altro. Il Great Esagern ed il
Medway atrivarono il 12 au quello che po-
tremmo chiamare il torreno della pesca, o la
notte del 15 il primo di questibastimenti aveva
sollerato il cayo per 500 braccia, ma conti-
nuando l'operazione perdette catena e cavo.
All'una e 65 a. m. del 17 11 Great Eastern

nuovamente acchiappò il cordone e sollevollo
fino alle garelle a prna, ma nel tentare di pora
tarlo a bordo a)Ie 6 50 a. m. sfuggl, essendo il
mare assai mosso per lasalare agire i battelli.
R 19 il Great Eastern acchiappò ancora una

volta il cavo e fissð il galleggiante alle 9 30
diane, essendo il cordone sollevito 80
dal fondo del ange. Lo stesso giorno

l'Æbany lo agerrô anch'esso, ma sfortunata-
mente lo perse. Coal andarono le cose sino al 26
quando il Meguay potè prendere il cavo e lo
sollerò per 1000 braoeia; ma esso ancora una
volta deluse i suoi cercatori spezzandosi edan·
dando a riposare nel fondo dell'Atlantico. Lo
stesso giorno alle 11 p. m. YÆbany obbe il -

core diaggrapparlo e lo attaccò ad un eg-
mante. E giorno appresso il Great Eastern tirò
Juo miglia della fane a bordo. R 1• settembre il
Great Eastern sollerò il cordone 860 braccia
dal fondo, ed assicurò la catena ad an galleg-
giante. Procedendo allora ad una distanza di
circa 8 miglia a ponente del garitello il Great
Eastern gittò ancoraigraÿpg mentre il Med-
somy facera lo stesso lavoro a carca due migha a
ponente del Great Eastern, e oosiileapo della
porda fu menato a bordo di quest'ultimo basti-
mento. B 2 settembraalle ore 3 19 a..m. la
tantosperata riconginnsinna fa eŒettuata, edia
circa 3 ore e 1/2, valea direalle 6 45 a. m. la-
cominciò nuovnenan*=la disoosa del cordone.
Cosi dopo 10 tentativi di riouperare il cavo,

venne linalmente tirato dal fondo melmoso del-
I'Oceano e messo in condizione da poterservire
ano scopo delle elettriche trasmissioni, stante
che la prima cosa che si fece fa quella di man-
dare in Irlanda notizia della sua ostinazionenel
resistere agli sforzi fatti pel ricupero.
Alle 5 40 a. m. di domemaasegnall'forono ri-

imerati aValentia annuncianti che la conginn-
zione era stata effettuata, é da mömentoin
poi un continno progresso operásione ve-
niva tiegnalato.
IA circostanza che il cordone è stato ripe-

scato è sotto a un doppio aspetto pregevole.
Essa da sicurezza che una seconda comunica-
zione elettrica sarà gresto stabilita, e prova la
esattezza deidati sm quah l'operazione 6.stata
badata,a che ridonda ad onore degli esecatori.
Inoltre abbiamo per dimostratoche i cordoni
telegrafici non deteriorano in acque profonde,
fatto che deve molto conferire a sollevare nella

eaestimazione il cavo preesistente, ed a
'

ogni timore che potrebbenascero circa
la continuszione felice delle sue funzioni. Per
vero nulla avrebbe potuto influire piit material-
mente al consolidamento della fidugia.nel,tels-
grafo atlantico, ed a provare is ptáti6&bilftå
della telegrafia nei mari profondi, eheil rienpos
ro della corda del 1865. Ciò dimostra che la
perfezione cui si è ginnti è tale da rendere la
telegrafia sottomarma a4problemagia risoluto,
ponendolo fin le morali certezze della vita que-
tidiane. In questa posizione & hata dellockta
dal estaggie indomabily dalla-perseverpra di
pochisaiepsiati i cui nonu saranno dynehtienti
allora solamente che la telegrafia sottomarina
cessera dí estere ricordâta.

Is necessit;k in cui si era i;rovato il Go-
verno di sguarnire di truppe la Siciliapei
servigi deBa guerra qveva fatto crescere
in baldanza imalfattqri che infestano spe-
eialmanfa la provineia di Palermo, in-
grossati da quasi 2,000 renitenti alle ul.
time leve.
Le ragioni deBa 84errayé le conditioni

sanitarie di alcuneloçalità del contineite
impedirono finora o ritardarono l'invio
colk deRe forze che lo stato deBa sicurez-
za pubblica reclamava vivamente.
Intanto neBa notte di sabato, alcurie

bande riunitesi penetrarono nella città
ove vennero a collisiòne colla forza ar-

mata che, prevenuta, si trovò pronta ad
affrontarle.
Fu subito affrettata la partenza delle

truppe già preparate, tutti i luoghi piil
vicini; e non è a dubitare che la prefenza
di queste non valga a riktabilire prðnta-
menth l'ordine pubblico.
Tutto il rimanente deB' Isola à tran-

quillo.

ILTRIE NOTIZIE
CAB1 E MORTI DI CHOI.ERA

Rapoli.- Dal mezzos11 del 16 a queBo del 17
settembre: casi 220, morti 150, piò 81 dei
precedenti.

Genosa- Dalle 7 del 18 a cinelle del liset-
tembre: casi 43, morti 21.

DISPACCI PRÌVATI ELETTRICI
(AGENEIA STEPANI) .

Padova, 15.
Il commissario incaricato di recarsi a Vene-

ziaperconcertarecoi generali Lebœnf e Moring
le questioni relative al materiale da guerra e

alla consegna delle fortezze è il generale di di-
visione Thhon di Revel.

Trieste, 16.
Si La da Atene, 8, che la Tarchia ha indiriz·

zato una nuova nota alla Grecia.
La squadra inglese ha lasciato Patrasso di-

retta alla volta di Palermo.
Berlino, 10.

La Garretta del Nord annunzia che le rela-
zioni deBa Prussia coll'Austria furono ristabi·
Iite.
I negoziati colla Sassonia furono finora senza

risultato. Credesi perð che le condiziontpropo-
sta daua Prussia non tarderanno ad essere ac-

cotiate.
Berlino, 16.

La Gassetta del Kord smentisco la notizia
riportata dalla Nuova stampa liðera di Vienna
che Bismarck abbia preso a Biarritz alcuni im-
pegni coll'imperatore Napoleone. La Gazzetta
esprime la sua sorpresa che, in presenza dei
trattati i pace, un grande giornale pubblichi
una notizia falsa per uno scopo facile a com-

prendersi.
Vienna, 16.

La Gassetta di Yienna fa l'elogie del barone
di Werther, e soggiunge che il suo ritorno alla
ambasciata prassians a Vienna sarà un avveni-
mento soddisfacente.

Madrid, 16.
I governatori delle provincie marittime ordi-

narono che siano tolte le quarantene perlepro-
venienza del Potogallo.

Southampton, 16.
Scrivono da Montevideo che gli alleati attac.

carono il 16 Inglio gli avamposti paragniani,
ma furono respinti. E giorno 18 tutto l'esercito
alleato ricominaiò l'attacco ed ottenne an sac-

cesso momentaneo, ma pól fa respinto e inse-
gnito fino alle tutime opere di difesa. Gli alleati
perdettero 280 uficiali, 8000 soldsti e moltis-
simo materiale.

Parigi, 15.
Chiusum deRa Borso di Esrigi.

14 i5
Fondi francesi 3 WO (In!!q.). . . . . 69 96 O 85

Id. 4 1/2 40 . . . . 97 25 96 75
Consolidad Inglesi . . . . . . . . . . © % © g
Cons, italiano 5 40 (in contant0 . . 57- - 50 20

Id. (Ene mese) . . . 57 05 50 50
var.oar ammst.

Azioni del Credito mobiliare francese . . 4 666
Id. italiano . . . . . . . 302 -

Id, spagnuolo . . . . . . 318 317
Azioni strade ferrate fluorio Emannis . 78 80

Id. Lomb.-yenete . . .
413 413

14. Austriache. . . . . . 812 368
Id. Romane

. . . . . . . 65 65
Obb. strañÈ ferr. Romano. . . . . . . . , in 120
Obbligszioni della ferrovia di Savona. . 200 -

Costantinopoli, 16.
Furono apediti nuovi rinforzi in Candia.
Il generale Turr è ripartito per l'Italia ed è

arrivato Langiewicz.
Parigi, 17.

La circolare del marchese di Lavalette agli
agentidiplomatici, aonennando agli ultimiav-
Tenimenti dotoplatisi in Italis, dice:
L'Italia, il cui lungo servaggio non avevapo-

tuto apegnerne il patriottistuo, è messa in pos-
sesso di tutti i suoi elementi di grandesta no-
zionale. La sua esistenza modifica profonda.

mente le condiziohi po e deÒÑp as,
malgrado suseettibilità frriflesse od inginitisie
passaggiore, le sue idee, i'¾ principli e isuoi
interessi la ravvicinano alla nazione che
esto il suo sangue parlaistarlaalrivendicare is
sua indipendenza.lGPinteressi dellitono
tificio hon ashittÏrati dalls'convenzione di se
tembre, lå quale sara lealmente eseguita. Riti-
rando le sue truppe da Roma, l'imperatore.vi
lasciacome garanzis per la sicurezza del Santo
Padre la protezione della Francia.

TEATRI

6PETTACOLI D'0GGI
TElfBo 51tt0IBI, ore 8 - La drammalled

Compagnia francese di Ateynadier rap§ata!
Die fesume qui déteste ses saari - .Tess qui
pleure ei .Tess qui rie- Lewagon de dame.
ABRIA NAIIONALE, ore T - Im grànimaScs

compagnia diretta da Cesare Iîondiål e Dia-
seppina Casalf-Pieri rappresenta: Amletoprin-
eipediDanimarca.

Emclo CENIBILE REfionologico.
Arenze. t i settembre tskoÑ a

Il barometro ha continuato ad inmakersi su
tutta la Penisola. Cielo generalmente sereno, e
maremosso. Dominano iventi del quarto e pri.
mo quadrante. Forte abbassamento del baro.
metro in Iscozia; barrasca sullaManica.
Tempo buono, .ma.aos improbabile che er.

Tenga qualche cambiamento.
Firense, 15 settemhm 1886, are 8 ans.

Barometro stazionario. Úielo sereno e mare
calmo. Dominaniii venti del guatto quadrante.
Stagione buona.

OSSERVABOMI RETEGR0Ia61ERE
gbus asiR.Museo diFleies e EserieasiprpffMFiremsk

Nel giorno il settembre 1866.

ORE

Barotnetro, a metri 9 antim. 3 pom. Opam.
12,6sullivelladel ----

mare e ridotto a mm um me
ser, 154,5 753.5 T54,0

Termometro eenti-
gr.as 20,0 27,5 2f,0

malditt relattra...... 44,o ago al,o
Statodelcielo........ parano sereno

Tentol direzione..... E NO Ö
I ibraa.......... debole deb01 debole

Minima nella notta del 15 settembre + $3ß.

Nel g roo 15 settembre 1856,

ORB

Barometro a metri 9 antim. ,3,pom. 9 om.
72,6sallisellodel --- -

mare e ridotto a mm
*

.¡.
sero

...... ............ 755, O 753, O 753, 2

Termometro centi-
grado 19,0 27,0 21,0
Umiditarelativa..- $0,0 35,0 60,0
Stato del elelo........ sereno seren EEEEDO

Venfoldiazio BB N N
Itorza............ debole debole debole

massims # 27,5 -

Temperatura
minims ‡ 13À

Minima nella notte del (6 settembre + is,

I.ISTINO OFFICIAI.E DELIIA BOBBA 00MMEROIAI.E (Pirenze, 17 Betteábre 1866}

i T A L 0 B 1 E Cant
! L D L D rurs a

ResisŠta ItaL 5 •l god. I lågl. 66 59 50 59

Az. Naz. Tose. • i genn. t000 a • •

Dèltè Banca Nastah.
net Beggo d'Itana, a i lugl.6610K • • •

Cassa di sòonto Tosaina in sott. 2K • • P
Banca di Cred. It.god. I gen. 60 SOC • • •

As. del Cred. Nob. Ital......... • • •

DeRe dionpreisr.S't.
t. CenLTegne) a y 500 * * *

delle sud. • • 60c a a .

Obb. .PF.Rom. = = 500 a a a

Az. an . PF. Liv. • • (2( 18 */, 17
Detid il suppL) * * 120 • • •

Obb. 8 delle sudd. » • 500 178 • 177
Detfe.............. g a 420 a á a

Obb. SS. • • 500 e • s

Dette B -1 & • 500 » • »
As. FF.

.
• • .500 235 a a

Obbl. 3'¡, delle dette • • 509 • • a

Ob. dem. 5*¡, serie c. • f apr. 66 505 387 a 386
Detteinsenedite2 a a 805 m a a

.66

DettoHberate...... aiIngl.8 500 a a a

Detto di Siena...... • » 500 a a a

MotoreBarsmdMat•

30 59 60 69 30 a a

sessang
* * • • • $510

•••da fi90
e ** Ga Sh
a sä ss ag

a a p e & 300 a

a is ab sa

ESSwaog
98 pp pp

se es og

a op es ,,

*••••sa
9 95 as gþ

Bessagg
aasey,,

se se es

a ça es sa

a es sa es

a as se »,

toucci.... faserie i a a s a s a . . , , ,
Detto detto P e a a a a a a a a a a .

Ital.in * * * * * * • • • • 61 a
idem • • • · • s a a i . • 41 a

Mn.amo. ...
GambrA. ...
Tohm6s....
MEER6f.g.

• • ramsta ....
• • Detto....

• • Asessra....
• Detto ....
Faisconom

67 a¡¡ 4,,,,,,,,,
• • Ancaso.... 90
180 • f.osnaa..... 30
17819, Detto ....
• a aam......
• s Detto ....
• • Lion,. ...
. . Detto....
887e. Massist.u .. 90
n a Napoleonid'orn 2f 20 21 i

a s teBames
es

* B

5 5

i 8

& a

& B

a a

ras couarm was raossmo .

YAL0RI A PRENI maso rasmo

lenna om..
temos unno

5 godimento t•gennato.................................. . » • , , ,

• f•settembre................................ a a e a . .
Strade Ferrate Livornesi............................. * * * * • • • w a a a a

Dette xeridionell........................................... . . . . . . . , , , , ,

0 8 8ERV A Z I ON I

14sssi fasif del 5 ¶, Aflkri nuni.

18 andaco Ameroso Alearsas.

FRANCESCO BARBERIS, gffgNfŠ.
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• scelto 11 domicillo) offro per rappalto del dazio consumo murato erarlate e B1!!D0 PER TINDITA BI BENI
.

,,
g

•comunale e del diritto di pubblica pesa della città di Treviso,a senso del- - g gg
a tarviso d'asta i0 settembre 1866, n°1486-111 della 10 Intendenza delle
a nnanze in Treviso, l'annuo canone d'appalto di Gor:ni . .. .

diconsi Borini In coerenza dell' articolo 667del Co-
W UN SALUBRE LOCALE, COITVASTO CORTILE E PORTICO

. (in lettere) di v. a. a titolo di dazio consumo ordinario ed inoltre gl'importi
.
dice di procedura civile it sottoseritto Tia SantTgillio, 2, lialazzo llatelli a Firenze.

• percentuali di questa somma issati nel eitato arrisod'asta,nonchè l'annuo cancelliere rende pubblicamente noto
BWER0 N 40MCETUM, L®UWRu E 0BERG0 e canone di ilorini . . . pel diritto di pubblica pesa a PortaT. Tommaso, di che al seguito di regolare procedi. L'istruzione in questo Istituto comprende l'insegnamento glonasiale, li-

a chiarando essermi perfettamente note le condirioni delfasta e dell'appalto mento, it tribunale civile, e correzio- ceale e tecnico, onde i gioram rengono preparati site BR. Università, ai RR.
• a cut intieramente mi assoggetto, e garantisco l'anzidetta offerta coll'an - nale di Pistola alle istanzedel signore Collegimilitari,alle RB. Accademie ,

sono avviati agli impieghiamministra-
AB3SO D'ASTA . cluso confesso di cassa comprovante 11 depositÓ fattodelfimporto di Borini dottore VincenzioBorghi di Pistoisas. dvi esloommercio. L'istruzione é afEdata a 20 fra professori e maeinri, ap-

= . .
. corrispondente al dieci per cento del prezzo iscale complessivo presso sistito dal dottore CesareTognini,con partenenti la magglor parte ad istituti pubblici.

Ðovendosiprovvedereallafornituradiforaggi,Seno,paglia,arena,orzo,ecc., e laRegiaCassadi...(arma,condizioneedomielliodell'oferente)· sentenza de'i4 giugno del corrente IllstitutopOisiede una sufliciente suppellettile per l'Insegnamentodelle
etantipei diversi depositi di cavalli stalloni del Regno, si rende noto che 7° Queste olferte in iscritto dovranno consegnarsi debitamente suggettate anno notiôentane'261aglio,eannotata scienze isiche e naturati, della geografia edel disegno lineare e topograico.
met di 10 ottobre 1866 sarà tenuto un pubblico incanto nei locali di residenza al dirigente questa R. Intendenza prima dell'asta ed alpià tardi avanti le ore all'unizio d'ipoteche di questa città Vi si danno anoltre lezionidi ginnastics, seherma,musics, ene.
deHe prefetturedi Caserta, ('atania, Cuneo, Ferrara, Foggia, Milano, Pisa, 12 meridiane det giorno deb'asta, e quando ulutìõ voglia pin oŒrire avoce ne'24 agostodiquesto stesso anno, ha i giovani tantoesterni che convittori, quando lo desiderino I lorogenitori,

Reggio (Emilia) e Sassari per rilasciare al migliore oferente la fornitura sud- all'asta esse verranno aperte e pubblicate, dopo di che siprocederà alladell- autorizzata la vendita giudiolate sotto saranno condotti regolarmente ad assistere si corsi del ginnasio comunita-
dettapel corso di due anni a cominciare dal giorno 1° gennaio 1867. bera dell'appalto al miglior oŒerente, Tosto che passtad aprire le oferte l'astapubblica per via d'locanto de5H tivo e del B. Liceo.

L'íneanto si farå a schede segrete, da depositarsi nell'ufâcio della prefet- scritte, al che gli olferenti potranno essere presenti, nonstaneettano piti ul- Infrascritti beni di proprietà del 2tli9 li Diranors LUIGI IIEIL.

taraun'ora almeno innanzi l'apertura delle medesime, che sarà fatta dal si- teriori offerte nè a voce, nè in iscritto, ed anziqüste ultimenon si ricerono alguest usesano ces zu nausuppu si-

gnor prefetto della provincia assistito daun consigliere di prefettura e da un piùdal principio dell'ora incui s'incomincierà l'ask Se li')i!þore offerta a valdi della parrocchia di S. Rocco, e
segretarlo. Toce eguaglia la migliore in iscritto, sarà preferitaÏ1a primienel caso diof- GiuseppedidettoGaetanoVivaldidetla
Clasennodel prefetti delle suddette provincle, aperte le schede, e ricono- ferte eguali in iscritto deciderà la sorte, facendoslimmediatamente la estra- parroechia di Valdibare per rua BAGNI CASINO

selato quale sarà la migliore oferta, delibererA all'oblatore l'appalto della rione a curae scelta della Commissione all'asta, sclarsi in compra agli ultimi magglori a ,

somministrazionede'generi bisognevoli al deposito esistente nel territorio 8° Chi offre all'asta non a proprio conto, ma in nome di un altro,dovrà pre- e migliori offerenti, colle condizioni

deBarlspettiva prowlocia, salvo la migliore definitiva oferta di ribasso che viamente legittimarsi, presso la Commissione d'asta m¢diante una speciale tracciate nella predetta sentenza, e Vallese (Svizzera) i a
passa essere presentata nel termine di giorni cinque, e così nel di 15 otto- procura legalizzata in via giudiziaria o notarile e farne la consegna. sulla somma, o stimadel perito Sindi-
þre 1866 nell'ora che sarA stabihts da claseno deiprefetti delle accennatepro- 9° Se vari indirialui prendono parte all'asta in società essi sonogarantiso- ciale signorLuigi Pacini determi.." A PERT 0 TUTT 0 L ' A NN 0
vlucie. ildariamente, cioè tutti per cadauno e cadauno per tutti dell'adempimento col suo rapporto de'3 aprile ultimo . ,

Le deliberazioni dei prefetti per6 non saranno esecutorie se non dopo l'ap- degIl obblighi assunti col contratto. esistente in atti.

provazione ministeriale, che potr& esserenegata ove nessunadelleoffertecon- t0* Itasta viene fatta colla riserva dell'approvazione del Reale Ministero Ghe gaindi 11 signor presidente di
ROWEÆTTE a WM REBO - Minimam UN FRANCO

venisse all'Amministrazione, delle Finanze in Farenze e l'atto dell'asta è obbligatorio pel migilor offerente detto tribunaleha ordinato, che11 prl- TRENTA e QUABANTAMinimum 5 FRANCHI "

Riserrandosi li Governo is facoltà di inntare le residenze de'depositi, di di- già in seguito alla sua oŒerta; per l'amministrazione di linanza e comunale mo incanto per la vendita dei beni di

mionire oil acerycere il numero di essi rende avvertiti gli oblatori che le soltanto coll'intimazione dell'approvazione presso l'eletto domicilio. ehe si tratta avrà luogo alla pubblica fisi trovano gli stessi diver uti cme negli StabBimenti congeneri

quantità approssimative di foraggio occorrenti per ciascuno degli attuali de- La pubblica Amministrazione non è vincolata a dare l'approvazione, nè a udienza che il tribunale medesimo

positi sonole segmenti: darla entro un termine quatunque, essaanzi potrà ritentare l'asta a suo pia- terràlamattinade'venticinqueottobre ÎRTOÏR CORf0rtBTO OO 00m0$i ûppartamenti.
Føre fili mapironii non pnaanno per deneg•ate a rieseriste appror.winna y praecirna •a nya dimel nuanruta le inr-

I | campare pretesa verana,anzi pel solo fatto dellaoSerta, s'intendeche abbiano me stabillte dal Codice e della preal-
DEPOS I TO Fieno Paglia Arena Orzo rinunciato al benencio del § 862 del vigente Codice civile.-Se l'approvazione legata sentenza.

...;,.ti..... ,inpa n "i=••= in --I•--•**• - - N-t--- I' ty-'*- 6 E che colla sentensa predetta ha

Chilogr. CAilogr. Chilogr. Litri onnza determinerà altro prossimo giorno come primo dell'appatto senza aperto il giudizio di graduazione sul col corrente settembre comincia laSETTIMA annatadella

Fossano. . . . . . . . . . . 90,000 100,000 100,000 a cangiamento del terminedel medesimo. prezzo, per cui saranno vendatiibeni A TT A O I i AMD A O
f i*ll deLbaratario verrà posto nella gestione dell'appalto a cura di questa da subastarsi; ha nominato il signor A A y LL - UAElli AUCrema

.
.

.
. . . . . . . . 90,000 190,000 100,000 *

intendenzaalprincipiodelperiododelPappaltoedopochesarèstataprestata presidenteavvocatoBernardinoLandi Fowlio Settimanale
Beggto .

.
.

.
. .

. . .
. .

90,000 190,000 100,000 m la regolare cauzione per l'appatto stesso, nella quale potrà essere cómpene. alla istruzione della procedura; e ha

g'É½ra 90,000 190,000 100,000 a
trato il deposito cauzionale fatto per Pofferta alPasta. ordinato ai creditoriiscritti su detti di Agricoltura, Orticoltura, Floricoltura, Silvicoltura, Bachicoltura,

* * ' 12• A toglimento di ogni dubbiezza si avverte: beni di depositare in questa cancelle- Apicoltura, Enologia, Chimica e Meccanica Agraria, Zooteeriica, Eco-
Pisa,

. . . . .
. . . . .

.
. 00,000 190,000 100,000 e a) Che restano ferme anche le disposizioni relative 21 magazzini Educiar¡ ria nel terminedi trentagiorni le loro nomia

, Industria, Commercio, Scienze Naturali, Fisica Popolare,
Sassarl = 230,000 a 230,000 della Regia Amministrazione milstare, domandemotivato di collocatione, coi

' I b) Che venendo aperto dall'autorità un nuovo accesso allacittàl'appaltatore documenti di giustilicazione per tutti Strade Ferrate, ecc.
Santa Maria.

. . . . . . . . • 230,000 100,000 a non potrà opporvisi, salvo a lui di provvedere per la sorveglianza ed esarione Sli eŒetti di ragione. Con le Osservazioni meteorologiche, con i prezzl di tuttii prIncipali mer-
Foggit . . . . . .

. . .
.

. • 230,000 100,000 e
dei dars al nuovo ingresso. hilcazione del ben! da sabastarsi. cati italiani, con le notizie della Borsa, con le riviste commerciipli, agrarie e

Catania . . . . . . . . . . .
= 230,000 100,000 a ¡a g pe e

e ma r '

mn mi ea Primo louo. -Un fabbrleato ad uso E el to.gli orari e partenze delle strade ferrate e còn numerose

canone da pagarsl al comune si procederàa senso del § 15 dei capitoli nor- di cartiera con i meccanisini pel di lei Contiene gli Atti del bilNISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COM-

In somministrazioni dorranno essere fatte a norma degli articoli del con-
mali d'appalto• a. - Praticciolo, in van pia5- MERCIO, un sunto dei principali Atti delle Società agrarle italiane, deHe Ca-

tratto che visibile in ciascunadelle suddette prefettare d) Che non venendo approvato l'appalto del dazio comunale l'appaltatore gioleconnlivi, glardinetto,casottoper mere di commercio, i programmi per le esposizioni e concorsi, e le più intp-
La somma ghe a titolo 41 deposito ogni oblatore dovrà teraare neHe mani potrà essere obbligato

ad esigere gratuitamente tuttava il dazio comunale gli agrumi, e altri annessi situati nella rescanti notizie della Capitale,
del p'refetto limanzi di essere ammesso alfincanto, sarà per ciascuno de'sei rendendone conto e versando l'importo at comune nei modi che gli saranno parrocchiadi Valdibure, in luogodetto Si pubblica in Firenze ogni venerdl in otte grandi pagine, e si spediscea
depositi di Crema,Ferrara, Pesano, Pisa, Reggio (Emilia)eSassari di lire 3,000

ordioati dall'Amannistrarione di inanza, fermo tuttavia ildllui obbligo di pre- e LacartieradiSantoMoros conouati: chi ne fa domanda, inviando in lettera aŒranesta Vindicarione precisa del

A per ciasennp¢ei depositi diCatania, Poggia e Santa Maria di lire 2,000efet-
re lacaurione anche per questo dazio con rißnardoalper centosuindicato; i• da torrente Bure; 2• da fosso Gra- propfio nome, cognome e domicilio ed un vpgIla postale contenente 11 prezzo

kive in moneta od in eŒetti pubbbei at valore in corso. gnella; 3• da Vivaldi, e da Gora: 4* da d'associazione.
Ildlilatore preseelto dovrà rilasciare a titolodi deposito per la piena esecu- e) Che venendo cambiata la tara sul recipienti di birra, rappaltatore dovrà

.
LuigiBatisti,e daaltrisalvo, ecc.,e rap- pg

Irobbi contra el valor ativo delle derrate re
e r l 1 orn b ne so 6 3

tel.e oni so obbligath m Pintenraa e doel set-
F}re e,4,d ore d'ufneio, prem ogni Regia intendenza proflaciale di finanza. -Questi 2033, 2034, 2032, 2023, 2022, 2162 perô inqualunqueepoca dell'afmo.-Tatti f pagamentidevono essere anticipati.

Pel Ministerò di Agricoltura, Industria e 00mmercio capitoli normali sonoapplicabili anche pel diritto di pubblica pesa, salvi per6 2163, e 2018, della sezioneD, sting Regno Italiano L 10 alfanno - Svizzera L. 12 -Austria, Francia, Aigeria e
Il capodella 1* divisione i patti e discipline speciali vigenti per questo diritto come finora- lire 15,669 60. Olanda L. 13 - Inghilterra,Belgio, Spagna e Portógallo L. 15-Un numero

2550 Biagio Caranti. Presso quest'intendenza che terrà l'asta, sono anche ostensibili le Secondo lotto. -Altra fabbricapure ¡ separato
centesimi 25.

+.,.la', 7.9.i.11 a n9summH ris gnant. ,.;++) ad uso di cartiera con suoi meccani• AffERT H.d ad all chie.Lt of a ne, parere co gli

Treviso, 10 settembre 1866. smi, e peruso d'abitazione padronale, viati in dono alla Direzione. - Si praenra agli associati, per mezzo
11 dirigente e peri lavoranti, gorile, margone con dell'ufBelo di commissioni, tutto eið che essi possono desiderare, come libri,

2058 Dabalk caduta d'acqua, e altri annessi, e co- piante, semi,arnesi e macchine agrarie,seme-baebi, eee.
modi di corredo, e un tenimento di In favore degli associati nel prossimo marzo (1867) si estrarranno a sorte
terrapasturato, e lavorativo, diar123, DODICI PREMI di piante fruttifere e d'ornamento, di semi d'ortaggio e da

B C& M A i$%M 39,salvo,ecc.,posto comesopraininoga fiori, di libri agrari, dimachine e istrmnenti rurali, eee.
R. INTENDENIA PROVINCIALE DELLE FINANIE \ R WA IUM ,detto: a la cartiera di S. Caterina; a Chiinviall prezzod'associazione(L 10) prima della fine òisettembre, ri-

DIREZIONE GENERALE , confinato:10datorrentegure:2*e3*da cove in dono l'almanacco della Gassette delle eàsipagme pel 1867.
IN TREVISO I Augusto, e Giuseppe Vivaldi, raPR La Direzione è in FIRENZE, piazza Santa Croce, n' 28.

AVVISO sentati al suddetto catasto, colle par-
• ticelle di n• f 926, i927, 2669 e 2021, in

AVVISO D'ASTA <'- * ""' ='-•> 2: =•* 66•=" "'•6"'• LA SERICOLTURA ":L.°°'I."Ja deeHten o ane n nB
Bara tenuto presso questa R. Intendenza neigiorno 1· ottobre p. v.

to a to oDem eat a
Terzo ione. - E due appezzamenti v-mle dei progressi dell'industria serica, organo della Socielà bagelogica

un primo esperimento e, nel caso che questo andasse deserto, nel me sio, sotto il n• d'ordine 65, in capo al signor Belgrano Carlo fu Giuseppe, di
'

e eSO Contiene articoli di bachicoltura, gelsicoltura, allant eoltura, ecc. - An-
cesstro giorno 8 detto meseun secondo esperimento di pubblica asta Oneglia. Essendo stato domandatoal Consiglio superiore il rilascio del relativo ari 43 30.- E una fabbriehetta ad uso nunzia i libri ricevuti in dono - Pubblica i rapporti degli allevatori dei bachi
perdeliberare al miglior offerente che sia fornito dei normali requisiti, duplicato, si difnda il pubblico dinonattribuire alcun valore al titolo sopra aiabitazione,e di stalla, e ri da seta del gelso dell'ailanto, del rieino, della quercia, eee, i corsi delle sete
e, se così parerà e piacera, l'appalto del dazio consumo murato era. specificato, il quale sarà sostituito da altro portante un diverso numerod'or- agiece.,postoil tutto come sopraluogo e i prezzi dei bozzoli.
rialee comunale e del diritto di pubblica pesa fieno a Porta S. Tom- dine e sotto altra data detto,elaCasaRossa,erespettivamente La Sericoltura è indispensabile per chi vuole tenersi al corrente dei pro-
maso in nesta cittamurats e secondo le tarife ora vigenti per lacitta Firenze, 2ä agosto 1866. 2289 Boscaccio; a conünato: 1· da strada gressi dell'industria della seta, per chi studia le malattie dei Slugelli e dei

comunale; 2•da âume Bure; 3•da Pao- gelsi, per chi vuole procurarsi buona semente, per quelli che si dànuo admedesima e per la durata di anni due emesi due, cioèdal l• novembre
R ristaa donnessica di Ottoos•œ 2544 lini, Menichini, Gai, Petri eBruschi; 4• esperimentare l'allevamento dei nuovi þaebi da seta, e finalmente ancheper

1886 a tutto il 81 dicembre 1868. F fosso Gragnella, e respettivamente da Bli stessi negoriaati di sete, pubblicandosi in eiascun fyseicolo unaRivistage-
Pernorma degli aspiranti si notificano le seguenti condizioni: USCIRÀ IN TUTTA ITALIA Livi,Menichini, Bruschi e Vignali, rap- nerale delle sete con i corsi delle medesimesui principali mercati delmondo,
i•,L'appaito comprende, oltre idazi di consumo indicati nel § i*dei vigenti presentato al suddetto eatasto colle e una raccolta delle più interessanti notizie relative alfindustria serlea.-

capitoli normali per l'appalto del dazio consumo murato, anche quella quota particelledi no 1995, 1996,1998, didetta Esce due volte al mese in fascieoll in-8• grande. - Quando nonvi sdno no-

differenzialedi dazio consumo erariale (principale, due per cento, venti per sezione D, e stimato lire 4024. tizie interessanti i due fascicoli pubblicansi unitamente alla fine del mese. -•- i

nto) eheper la fabbricazione della birra in una città muratasi esige in ag- Dalla cancelleria del tribunale civile 24 numeri formano un'annata. - L'associazione è obbligatoria per un aunty,

giunta alla misura.generale del daziodi produzione della.birra, verso pes GIORNALE PER TUTTI
,

e correzionale di Pistoia li 15 settem- ed incomincia dal primo faseieolo cheellee in settembre.

l'obbligo di restitmro le normali competense per la birra che viene esportata Questo nuovo giornale , pubblicato per cura degli Editari della BIBLIO- |
bre 1866· Presso cidssociasione.

dalla città, e ritenuto che questa quota (dazio diferenziale) continuerà ad TECA UTILE uscirà ogni domenica in un fascicolo di 16 pagine grandi l 2551 Razzurrr, cancelliere. Per l'Italia (franeo di posta) L. it. 5 - PerPestero L 5, più le spese postali
essere riscossadagli organi della inanza, la quale ne consegnerà il prodotto a 8 colonne, con numerose illustrazioni eseguite dai pia celebri artisti, el

-- Un numero separato costa centesimi 50.
nH'appaltatore; inoltre comprende il diritto erarialedi pubblica pesa Geno a con un testo dovuto aimigliori scrittori d'Italia. - Ognitascicolo conterrà

Il prezzo degli annunri 6 di centesiñaiW pe Unea. Ïpagamengdswono essere
forta s.Tommaso. Affl80. tutd anticipati. La Direzione è in Firenne piazza Santa Croce, ny3.
2· 11pressoannuoa base delfasta si è disorini 88,000:- per dazio erariale segnenti rubriche.

=ggy,",,,g,gg,SO,d n e

om e rao; Romanzi, Tiaggi, Magrge, Storia, ikmili, gå id une

e t ano ch¾ 00LLEGI0-00NVITTO GALlLEO
come dazio comunale, inine Sörini 500 pel diritto erariale di pess. Schini di costumi, Appsati per la storis eenkalporanes, dolorosa perdita delpadre signor Giu- Via Pan, 29, Fams.

og e ti m pu e

o a AUudittà, Igriefd, Ë&S30tdB‡Í, €#. a i n I e te I' Collegio suddetto è diviso in sette Sezioni: I, Elementare; II, Ginnasiale;
pgglanta i procenti suesposti riferibilmente alla somma ollerta, come pure in Le pih curiose ed interessanti attualith, come solenmith, ritratti, monu-

dei sate Egli ederedi un Li e: IV, Mi re,o di prepA alle A emie e Scuole militari

e o s el
inam ni, gue , eco., saranno i

me e e i er
n

e e ulæm e,o >lionteca, e t a

le trattative non venissero compiute, sarà contmuata nel Biorno che la sta- me pelpassatoad essereamministrato vannoordinalidosi. - I Professori sono stati scelti dalpersonale insegnante
zione ap tante Esserà niteriormente e notitcherå alfatto de!Pasta agli in- BOÑ d

ca ote d eune e d delB o; ogn BoEi ILm y eN 1 dep.
P Alfappalto è ammesso chippque, secondo le leggi, è capace di tall affari. Presso lassociarioneper Rep BaNajranco diporto paF -ei Oi

.
P. Fanfantdirett. degli studi e la dfsnipL,6. Alagna direttore am-

,°g"""°g" '"=l,6|"ig|,"gdui e iyo a to ad -
AERO 8 Ër0 --- Somestre & Bro -- Triitostre 2 Bre. FHJPPo FIMDEI.

mancanza di prove le6ali. All Estero aggiungere le spese iport¡¾
2555 v FmŠm RICERC& PRONTA DI UN EDICO·CHIRURGO.

Nonsi ammetteranno all'astaesteri e minorenni e nemmeno appaltatori
che altre volte mancarono ai loro contratti, come pure coloro che per con- ggggy Il município diCamo5ti, circondariodiGenova,composto diana popolazione
trabbando od altra grave contravvenzione di inanza vennero condannati od ACCITTRIONE D'EREDITÀ di più che 8000 abitanti, fapronta richiesta di un abile.mediccM:hirurgo, che,
assolti soloper mancanza di prove, e precisamente questi ultimi per la durata Chihi associa ¡ÏÍÍrun anno, znandando diretiaamente al nostro Ufficio specialmente nelle attuali condizioni sanitarie, per minaccia di epidemia, si
di sei anni dal giorno della loro contravvenzione, o se questo non ë noto,dal. in Milano, viaDurini, 29, un di Hre ette, ays dirittoad uno di C ON EENEF I C10 D'INVE NTA RIO. rende ognora pia necessario, non essendo sainciente l'unicomedicocondotto

l'epoca in cui vennescoperta. In generale l'aspirante all'appalto,se l'autorità questi due libri, a sua scella:
,
Lasignora Annanziata Gori, vedora pei solipoveri che è stipendiato dal comune.

di finanza ne farà richiesta, dovrà comprovare la sua idoneità personale per di Carlo Mazzanti, comemadre e le- Per le condizioni e l'onorario rivolgere le sue domande, accompagnate dai
la stipulazione di uncontratto d'appalto mediante documenti autentici.

STORIA DI UN CANNONE VITTORIO ALFIERI sittima a..inistratrice sei listi co, titoli rispettivi, entro otto giorni at sottoseritto.
5• Chi vuoi prendere parte alPasta dovrà prima ch'essa incominci conse- NOTIZIESULLE ARMI DA FUOCO m muni di essa e di detto Mazzanti, ed Camogli, 9 settembre 1866.

guare alla Commissione delegata siccome avallo la decima parte del presso a TORM0 EFIREm ML SICOLO17111 in quanto occorra anco in proprio, B sindaeo

ßscale complenipo, quindi anche dei procenti in monete legali sonanti, in bi- RACCOLTE *
monszo stomco con atto ricevuto dal sottoseritto in 2477 Giovanni Mortola.

glietti della Banca Nazionale nel Regno d'Italia od in efetti pubblici dello ©'
a questo giorno, hadichiarato di adile

Stato, che saranno accettati al valore di Borsa non oltre il nominale a norma GIOTANNI DE CASTRO ANAI.IA BOIaTT la eredy relitta dal predetto Carlo Ayygg,
delle vigenti preserisioni. Terminata che sia fasta, si ritiene soltanto rim- Un bel volume di oltre 300 Tradonodalúdécadaa.8rlurrontuo Mazzanti, decesso in Firenze via 0, I A P 0 ST 0I, I
porto versatodachi fece l'oferta migliore, mentre agli altri vengono resti- pagine con 83 incisioni. Un bd wohnnedi880paging. Faenza,n* 54, col benelizio d'invents. Con atto del 12 settembre 1866 ilsi- as ERNESTO BENAN
tuiti i loro avalli rio, con riservo di procedere agli atti gnor Ðavino Puccam, dente, d Traduzione italiana di Eugenio To•
6* Si accetteranno anche offerte in iscritto degli aspiranti all'appalto. Tall il gitlDÍ0 Bark Spel!Ít0 llDIDelÌÎ8(351tBit (f3BC0 III g0fl0• ulteriori nei modi e termini prescritti miciliato a Ghivissano, mandatariosp relu-Vio .

offerte (che attualmente soggiacciono all'imposta di bollo di soldi 50 per foglio) dal vigente Codice civile.
ciale del reverendo padre Giuliano St Un ed eleganteyolume in-64

e cala 1 e o a i la i i e
Mandare associazioni e reglia all'Ufficio dell'Universo IHustrate

Da eeneria d lla del ell eli so dell' d e deidCh LB spedison franco e raccomandato.
avviso e colle altre condizioni delfappalto.La prova del prestato avallo consi-

in Milano, via Durini, 29. Firenge, li 15 settembre 1866. cdiato in Lucca, renunziava formal- Dirigersi a Giuseppina Barberis,
sterà nel confesso di cassa rilasciato da una R. Cassa di finanza del Regno in 2554 E. PIEROTH, VÎCO CROC. mente 8ÌfußUfrütÉO Ï88elato peŸ$eßt FORiadCÊO dÊSanWiceolb, 23,Fironse,
confermadel versgmento fatto ad essa del denaro sonante, dei biglietti della gg i mediante asta amichevole, ehe seterrà il giorno mentoal detto padre St(fanelli dal Tu oa sTAMP A
Banca Nazionale nel Regno d'Italia o degli effetti di pubblico credito come so- ARE 30 ottobre prossimo futuro alle era 12 presso la , , signor Gio. Antonio Stefanellidi Ghi 56HIOSTN at............
pra a titolo di depo ito cautionale dell'offerta da prodursi in relazione al pre. ditta A. e A. Ponti in questa città, via dei Bigli, n° 11 - le macchine e le ra· CONVITTO CANDELLERO. '"""°- deBa riódmatt fabbrica gli J. KLme di
sente avviso. Affincho poi sia evitata qualunque arbitraria deviazione dalle gioni costituenti la Slatura di cotone, gla proprietà di I.migi Baecellati, Dalla cancelleria della pretara di Strasburgo.
condizioni dell'asta e dell'appalto, le offerte scritte dovranno essere del se- posta sul Naylglio Sforresco presso leporte della città 41 Tigevano. -Il Scuola preparatoria alla Regia Ac Barga CorsodeiTintori,n•57,piano primo
guente preciso tenore: capitolato di vendita è ostensibde presso la suddetta ditta Ponti e presso le cademia eRegiaScuolaMilitare di Ca- Li it settembre 1866. In Firense.

• Io settoscritto che pegli efetti della presente eleggo domicilio presso ditte EnricoMylius, via deiGerici, e.fratelli Pigni, via de¶eravigli vallerige Fanteria Il cancelliere

e (nome, cognome, condizione e casadi abitazione della persona presso cui è Milano, addi i* settembre 1866. 2419 Tommo, via Saluzzo, n' 33. 2538 2552 P. Qumcc - EP


